
Conto corrente con la Posto

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

SI PUBBLICA TUTTI i GiQRNI IVIENO I WESTIVI

Anno 74° RoxA - Venerdi, 27 gennaio 1933 - ANNO XI Numero 22

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l Amministrazione clie a
domicil:o ed in tutto il Regno (Parte fe II). L. 108 63 45

All'estero IPaesi dell'Unione postale)
.

. . .
. 240 140 100

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). o T2 45 31.50

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . ,

n 160 100 70
Abbonamerito speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-

gazionari sorteggiati per il riinborso, annue L. 15 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
posteriore purchè la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso.
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni

prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra contunicazione deve sempre essere indicato il

uttmero dell'abbonamento. I fascicoli, everitualmente disguidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esisteriza delle relative scorte,
pttrchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abl>onati hanno diritto ariclie ai supplementi ordinari. I EuppÌOIUCHLÌ
straordinari sono fuori abboname11to.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della e Gazzetta Ufhoiale » (Par-
te i e il complessivamente) e assato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•
l'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionario. Gli ab-
bonamenti- per altri paesi det Regno debbono essere chiesti col sistelh&
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo néf retro del relativo cer-
tittoato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione nor
risponde dei ritardi causati dalla mancata indioazione, nei certificati
di allibrameÀto, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero wanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a

parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzl da inserire nella " Gazzetta Ufficiale ,, teggansi le nonne riportate nella testata della parte seconda

TELEFONI-CENTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA ÎELEFONI-CENTRALINO:
80-107 - 50-033 - 53-916 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 - 50-033 - 53-914

La «,Gazzetta Ufnciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

SOMMAR I O

LEGGI E DECItETI

1982

LEGGE 15 dicembre 1932, n. 1836.
Alodificazioni alla legge 1° giugno 1931, n. 886, sul regime

giuridico delle proprietà in zone militarmente importanti.
Pag. 342

LEGGE 22 dicembre 1032, n. 1837.
Alodificazioni alle norme istitutive dii'Associazione fra i

Consorzi di bonifica e di irrigazione . . . . Pag. 342

LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1838.
Modificazioni all'art. 29 del II. decreto-legge 3 aprile 1930,

n. 682, convertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 92, contenente
norme tecniche ed igieniche di edilizia per le località sismiche.

Pag. 343

ItEGIO DECRETO-LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1842.
Sistemazione di rapporti tra lo Stato italiano e la Società

di navigazione fiumana « Levante » , . . . . . . Pag. 345

REGIO DECRETO 22 dicembre 1932, n. 1843.
Ilevoca del riconoscimento giuridico dell'Istituto autonomo

per le case popolari con sede in Montecchio
. . . . Pag. 345

lìKGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 1844.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa gene-

ralizia della Congregazione dei Canonici regolari dell'Immaco-
lath concezione, con sede in Roma . . . . . . . Pag. 345

IlEGIO DECRETO 3 novembre 1932, n. 1845.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

autonoma della Chiesa del Sacro Cuore in contrada La Surda o

Forda del comune di AIodica . . . . . . . Pag. 345

ftEGIO ÙECIIETO 27 ottobre 1932, n. 1846.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia

autonoma della Chiesa di Maria SS. del Monte Carmelo, in Flo=
ridia . . . .

.
. . . Pag. 346

LEGGE 29 dicembre 1932, n. 1839• IlEGIO DECRETO 3 novembre 1932, n. 1847.
Parziale modificazione del II. decreto=legge 24 luglio 1931, Iticonoscimento della personalità giuridica della Casa pri-

n. 1075, concernente finanziamento a favore dell'Istitrto nazio= maria dell'Istituto delle Figlie della Carità Canossiane, con sede
nale per le case degli impiegati dello Stato . . . . - ag. 343 in Monza . . . . Pag. 346

REGIO DECRETO 17 novembre 1932, n. 1840. REGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 1848.

Estensione alle Colonie della legge 29 dicembre 1930, n. 1759, Iliconoscimento della personalità giuridica della Provincia di

sulla obbligatorietà della istruzione premilitare . . . Pag. 344 Siracusa dei Frati Minori Cappuccini, con sede in Modica.
Pag. 346

REGIO DEORETO 5 dicembre 1932, n. 1341.
Aggiunta di una voce alla tabella approvata con II. decreto

10 settembre 1923, n. 1957, indicante le industrie e le lavorazioni RECIO DECRETO 5 gennaio 1933

per le quali à consentita la facoltà di superare le 8 ore giorna= Autorizzazione al comune di Chieti ad applicare il contributo
licre o le 48 ore settimanali di lavoro . . . . . . Pag. 344 di fognatura . . . . . . . , Pag. 340



342 27-1-19.93 ND - GAZZETTA UFFICIALI Dict, tutaNo o ITAI.l.\ .N 22

REGIO DECRETO 26 gennaio 1933.
Nomina del cav.. di gr. cr. prof. Alberto Beneduce a presl·

dente dell'« Istituto per la ricostruzione industriale »
. Pag. 346

DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Torino sig. Croce Angelo. . Pag. 346

DECRETO 311NISTERIALE 13 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Torino sig. Chiusano lloberto.
-- Pag. 347

DECRETO 31INISTERIALE 13 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Firenze sig. Passigli Giacomo.
- Puga 17

DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Napoli sig. Castaldi Vincenzo.
---- Pag. 317

DECRETO AÏINISTERIALE 23 novembro 1932.
Nuova tabella di ripartizione in cinque gruppi dei Comuni

della provincia di Como agli effetti delle verificazioni periodiche
deiterreni........ ........Pag.317

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1933.
Autorizzazione al Banco di Iloma a ricevere in conto cor=

rente frutfifero il 10 per cento dei depositi fiduciari liquidi delle
Casse rurali ed agrarie . . .

. . .
.

. . . . . Pag. 318

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1933.
Ilevoca dell'autorizzazione concessa alla Cassa rurale di pre=

stiti di Civitaretenga (Aquila) per l'esercizio del credito agrario.
Pag 349

ITECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1933.
Costituzione del Consorzio obbligatorio olivicoltori per la

provincia di Reggio Calabria .
. . . Pag. 319

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1933.
Ordinanza di sanità marittima per le provenienze dalle isole

Bissagos (Guinea Portoghese). . . . .
. . . . . Pag. 319

DECRETO MINISÌERIALE 20 dicembre 1032.
Data di estrazione e piano=regolamento della tombola nazio=

nale a favore dell'Istituto professionale G. Pascoli e Case pie in
Livorno e della Regia università agli studi pro erigenda Fonda=
2.ione Galileiana in Pisa. . . . . . . . . . . . Pag. 3ö0

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella Torma italiana

. . . Pag. 352

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLA31ENTO

Ministero delle colonie: R. decreto-legge 21 novembre 1939,
n 1765, che modifica la Commissione di arte ed edilità presso
il 11inistero delle colonie

.
. . . . Pag. 338

Ministero degli affari esteri: R. decreto-legge 21 dicembre 1932,
n. 1610, che approva il Protocollo - con tre allegati - per
la continuazione dell'opera di restaurazione economica e fi-
nanziaria dell'Austria, firmato a Ginevra dall'Italia e da
altri Stati il 15 luglio 1932 , , . . . . , , . Pag. 358

CONCORSI

Alinistero di grazia e giustizia: Varianti ai enneorsi handiti per
posti di volontario cancelliere e volonens o aiutans nele
cancellerie e secreterie giudiziarie del Heano

. .
15cc 350

31inistero dell'agricoltura e delle foreste: Concorso a 0 posti
di allievo milite forestale . . . . . . . . . Pag. Um

Ministero delle corporazioni - Utlicio della proprietà intellettuale:
Elenco n. 9/1932 degli attestati di privativa per modelli e
disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti dell'art. 2 della
legge 30 agosto 1868, n. 4578.

. . . . . . . . Pag. 361

Ministero delle finanze:
Media dei cambi e delle rendite

. . . . . . . Pag. 303
Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pub-

blico
. . . Pag. 363

Rettifiche d'intestazione . . . . Pag. 364
Diffida per smarrimento di certificati di rendita nomina-

tiva
... ...... ........Pag.367

Ministero dell'interno - Direzione generale della sanità pubblica:
Bollettino bimensile del bestiame n. 20 dal 16 al 31 otto-
bre1932

... ...........Pag.369

LEGGI E DECRET1
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VITTOINO E3IANUELE III

PER GIL\ IA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Il Senato e la Calitern dei deputati hanno approvato
Noi abbinino sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Avlicolo unico.

Alla tabella A (P zona militarmente importante) annessa
alla legge l' giugno 1931, n. SSG, concernente il « Ilegime
giuridico delle proprietà in zone militarmente importanti »

sono introdotte le seguenti modificazioni:
Comando del corpo d'armata di Alessandria - provin-

eia di Cuneo: all'elenco dei Comuni di detta Provincia ag-
giungere: « Entraque », « Valdieri ».

Comando del corpo d'armata di Udine - provincia di

Ilolzano; all'elenco dei Comuni di detta Provincia aggiun-
gere: « Rasùn Valdaora ».

Detti Cornuni devono essere depennati dagli elenchi delle
Provincie annessi alla tabella B della legge medesima.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 dicembre 10'll - Anno XI

VITTOltlO E31ANGELE.

3Irssouxi - GazzEns - DE FnAscism ----

JUNG - ACEI:Un - DI CROLLALANZA.

1810, ÌI 01/4/Ilusi/Ïlli: DE FIt.tNCISCL
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Articolo unico.

Agli articoli 7 cS del H. decreto-legge 2G aprile 1928, nu-
incro 1017, sono sostituite le disposizioni seguenti:
Art. 7. - La Presidenza ò costituita da un presidente e

da tre vice presidenti, nominati con decreto Reale, en pro-
posta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, di concerto
col Ministro per i lavori pubblici.
I tre vice presidenti sono scelti tra i membri del Consiglio

e durano in carica finchè rivestono la qualifica di consiglieri.
Al presidente spettano tutti i poteri di amministrazione

e di rappresentanza dell'Associazione. I vice presidenti col-
Inhorano con lui e lo sostituiscono, in caso di assenza o di

impedimento.
Art. 8. - Il Consiglio à costituito da 22 membri,,dei quali

due di diritto e gli altri scelti preferibilmente fra i dirigenti
delle Amininistrazioni consortili.
Sono inenibri di diritto il direttore generale della bonifica

integrale e il direttore generale delle acque e degli im,pianti
elettrie

.

Gli altri senti membri del Consiglio sono nominati con le
modalità di cui al primo comma dell'articolo precedente,
olito il presidente dell'Associazione.
Il presidente dell'Associazione presiede il Consiglio e ne

assume i poteri in pendenza della costituzione di esso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO E3fANUELE.

3fEssoLINI - Aceltro - DI Cit0LLALANZA

- JUNU.

Visto, il Guardasidilli: DE FluNCISCI.

I EGGE 22 dicembre 1932, n. 1838.

Modincazioni all'art. 29 del R. decreto-legge 3 aprile 1930,
n. 682, convertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 92, contenente
norme tecniche ed igieniche di edilizia per le località sismiche.

VITTOH1O E31ANUELE III

PEI: GI:AZIA DI DIO O PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

ll Senato e ht camera dei deputati hanno approvato;
Noi abliamo sanzionato e proniulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

All'ultimo comma dell'art. 20 delle norme tecniche ed

jgieniche di edilizia per le località sismiche di prima e so-

conda categoria, approvate col R. decreto-legge 3 aprile
1930, n. 083, convertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 02,
sono sostituiti i seguenti:
I sostegni per condutture elettriche aeree non devono es-

sere fissati agli edillei, ma essere da questi indipendenti.
Nel fabbricati costruiti in conformità delle presenti nor-

me à tuttavia consentito l'attacco di sostegni per le linee

di trasniissione di energia elettrica ad uso di illuminazione

e di forza motrice a condizione che:
a) l'a tacco dei fili ai sostegni fissati ai fabbricati sia

costituito in modo da secondare autonullicamente l'accor-
ciamento e l'allungamento delle campato adiacenti all'ap-
poggio du ante la oscillazione dei fabbricati per effetto dei

movimenti tellurici, in guisa da mantenere i fill allo stesso
grado di tensione;

b) allo scopo di evitare la possibilità di eventuali con-
tatti fra i conduttori in conseguenza delle oscillazioni dei
fabbricati, vengano adottate tesato le più brevi possibili ed
opportune distanze fra i conduttori medesimi;

c) la tensione massima complessiva di tutti i fili tesi,
fra i sostegni attaccati in corrispondenza di ogni portale,
non abbia a superare i chilogrammi duecento.
Ë invece consentito I'attacco di sostegni per lince tele-

foniclie e telegrafiche, sia direttamente, sia a mezzo di ap-
poggi elastici, a condizione che la tensione massima di rot-
tura dell'appoggio elastico o di tutti i fili tesi fra i sostegni
attaccati ad ogni singolo portale di un fabbricato non su-

peri i chilogrammi duecento.
T sostegni debbono essere tissati in corrispondenza dei

montanti nei fabbricati con ossatura portante in conlento
armato; nei fabbricati costruiti in muratura onlinaria po-
tranno essere fissati in corrispondenza dei muri principali,
purchè si adottino solta per volta gli opportuni accorgi-
menti. In tutti i casi, dalla entrata in vigore delle presenti
norme, dovrà essere richiesto e ottenuto il nulla osta del
Genio civile competente prima di eseguire qualsiasi attacco
di fili ai fabbricati nelle zone di Po 2° categoria.
Prima di impiegare speciali sistemi di attacco elastici e

di sicurezza, destinati a garantire i limiti di sicurezza alla
rottura di cui sopra, dovranno essere sottoposti all'esame
del Consiglio superiore dei lavori pubblici i relativi tipi,
corredati di tutti i necessari disegni.
Dalla entrata in vigore della presente legge, allorcliè sia-

no eseguiti lavori di ampliamento di linee elettriche esi-
stenti ovvero di sostituzione anclic parziale delle linee stesse
nelle zone nelle quali si applicano le presenti norme, do-
vranno essere studiate ed attuate tutte le necessarie modi-
ficazioni alle distribuzioni sia pubbliche che private esisten-
ti, in modo che risultino rispettate le disposizioni di cui al
presente articolo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI Ci:oLLALANZA -
DE FRANCIsci - .Tesa - Ett-

ULE -- ACENED - CLiNU.

Visto, il Guardasigilli: DE FitANCisci.

LEGGE 20 dicembre 1932, n. 1839.

Parziale modificazione del II. decreto-legge 24 luglio 1931,
n. 1075, concernente finanziamento a favore dell'Istituto nazio.
nale per le case degli impiegati dello Stato.

VITTORIO E3lANCELE 111

PEli GIL\ZLi DI DIO E PEli VOI ONTA DELLA NAZIONE

RE D'fTALTA

Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi ahhiamo sanzionato e proinnighiamo quaina sogne:

Art. 1.

L'art. 1, comma 1", del R. decreto hyge 21 luglio 1931,
n. 1073, couvettito nella legge 21 dicembre lml. n. 1713, ò
inodificato come appresso:
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« La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, a termini ed
agli effetti dell'art. 32 del R. decreto-legge 7 febbraio 1926,
n. 103, convertito nella legge 15 luglio 1920, n. 1263, ad as-

sumere in conto corrente dalla Cassa di risparmio delle
Provincie lombarde la somma di L. 4.500.000 per conto e su

richiesta dell'Istituto nazionale per le case degli impie-
gati dello Stato, ai sensi delle disposizioni che lo regolano,
con destinazione, quanto a L. 3.000.000, alle costruzioni in
Brescia e, quanto a L. 1.500.000, alle costruzioni in 31ilano
e in Cremona ».

Art. 2.

' Restano invariate le altre disposizioni del R. decreto-leg-
ge 21 luglio 1931, n. 1075, salvo clie nell'art. 2, comma 1°,
alle parole: « in Novara » vengono sostituite le parole:
« in 31ilano e in Cremona ».

Ordiniamo che la presente, inunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1932 - Anno XI

YITTORIO E3IANUELE.

31cssoiINI - .Trso - Acenuo.

YMo, il Guardasigilli: DE FRANCISCf.

IlEGIO DEORETO 17 novembre 1932, n. 1840.
Estensione alle Colonie della legge 29 dicembre 1930, n. 1759,

sulla obbligatorietà della istruzione premilitare,

VITTORIO E3fANUELE TII

PER CILtZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 3003, n. 203;
Vista la legge .5 aprile 1908, n. 361:
Vista la legge 20 giugno 192T, n. 3013:
Vista la legge 29 dicembre 1930, n. 3750, sull'obbligato-

rietà della istruzione premilitare ;
Vista la legge 17 dicembre 1931, n. 178G;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 31inistro Segretario di Stato per le

colonie, di concerto con i 3Iinistri per la guerra, per la ma-

rina, per l'aeronautica e per le finanze;
Abbianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

La legge 29 dicembre 1930, n. ]TSD, sull'obbligatorietà
della istruzione premilitare e le norme per la sua applica-
zione sono estese alle Colonie, salvo quanto è disposto nei

seguenti articoli.

Art. 2.

Nelle Colonie la istruzione premilitare Jia lo scopo di for-

ïiire ai cittadini italiani metropolitani, prima della loro
chiamata alle armi, una prima preparazione al servizio mi-

Utare nel Regio esercito.

I relativi corsi sono svolti alla dipendenza dei Comandi
ilei Regi corpi di truppe coloniali secondo le direttive ema-

nate, per il tramite del Ministero delle colonie, da quello
della guerra.

Art. 3.

La istituzione dei corsi d'istruzione premilitare nelle sín-
gole località sarà di volta in volta disposta dal Governo di
ciamenna Colonia.

Art. 4.

Per Fapplicazione della predetta legge le attrilmzioni spet-
tanti nel Regno ai Comandi di corpo d'arinata e di divi-
sione, e che non siano quelle di cui al precedente art. 3, sono
devolute nelle Colonie ai Comandi dei rispettivi Ilegi corpi
di truppe coloniali; quelle spettanti nel Regno ai Comandi
di raggruppamento o di legione della Milizia volontaria per
la sicurezza nazionale sono devolute, per la Tripolitania e

la Cirenaica, ai Comandi delle rispettive legioni libiche di
31.V.S.N. e, per l'Eritrea e la Somalia, ai Comandi delle
rispettive coorti autononie della M.V.S.N.; e quelle spet-
tanti nel Regno alle altre autorità sono devolute alle cor-

rispondenti autorità coloniali.

Disposizioni transitorie.

Art. 5.

L'inizio e la durata dei corsi d'istruzione premilitare nel-
Fautunno-inverno 1932-33 saranno stabiliti dal Ministero
delle colonie, d'accordo col 31inistero della guerra.

Art. G.

L'obbligo della istruzione premilitare per i giovani nati
nell'anno 1912, o nati in anni precedenti ed aggiunti sulle
liste di leva della classe 1912 quali rivedibili o rimandati
per legali motisi, che non abbiano già frequentato con suc-

cesso il primo corso premilitare, è limitato per le Colonie ad
un solo corso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Hegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1932 - Anno XI

Y1TTORIO E3JANGELE.

31essous1 - DE Doxo - GazzenA
- SIluANNI - BALHO - JL'NG.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNctscI
liefistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 328, foglio 102. --- AIANCINL

REGIO DECRETO 5 dicembre 1932, n. 1841.

Aggiunta di una voce alla tabella approvata con R. decreto
10 settembre 1923, n. 1957, indicante le industrie e le lavorazioni
per le quali è consentita la facoltà di superare le 8 ore giorna=
liere o le 48 ore settimanali di lavoro.

TITTORIO E3L\NEELE lII

PER CHAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ÏTALIA

Visto il Nostro decreto-legge 15 marzo 1023, n. GD2, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, relativo alla limi-
tazione dell'orario di lavoro per gli operai ed impÏegati delle
aziende industriali e commerciali di qualunque natura;
Visto il regolamento per Pesecuzione del Regio decreto-

legge suddetto, approvato con Nostro decreto 30 settembre

195, n. 1935;
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Vista la tabella approvata con Nostro decreto 10 settem-
bre 1023, n. 1957, indicante le industrie e le lavorazioni gaer
le quali è consentita la facoltà di superare le 8 ore giorna-
liere o le 18 ore settimanali di lavoro;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni; «
Abbiamo deenetato e decretiamo:

Art. 1.

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione firmata in
Roma il 14 dicembre 1932-XI tra lo Stato italiano e la So-
cietà di navigazione fiumana « Levante » per la sistentazione
dei rapporti inerenti alla vendita di navi già di pro;prietà
dello Stato effettuata con contratto 14 febbraio 1924.

Art. 2.

Alla tabella approvata con R. decreto 10 settembre 1923, Il presente t,1ecreto entrerà in vigore alla data di pubbli-
n. 1957, indicante le industrie e le lavorazioni per le quali è cazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno e sarà presenta-
consentita la facoltà di superare le 8 ore di lavoro giorna- to al Parlamento per la sua conversione in legge.
liero o le 48 ore settimanali è aggiunta la seguente voce: JIl Olinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto munito del slaillo.dello
Industrie e generi di lavorazione Periodo per il quale è consentito > b

per cui è consentita la facoltà di superare i limiti di orario Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
suddetta, sopraindicato. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

43 Industrie . elettrochimiche ed
elettrometallurgiche clie con-

sumano annualmente non

meno di dieci milioni di

Kw h. di energia elettrica,
quando siano soggette ad in-
terruzioni di attività per un
periodo non inferiore a quat-
tro mesi all'anno ed usufrui-

Per il periodo in cui è effet-
tuata la fornitura a tariffa
ridotta ed in ogni caso per
non più di sei mesi all'anno,
previo riconoscimento da

parte dell'Ispettorato corpo-
rativo delle condizioni pre-
viste dal presente decreto.

Dato a lioma, addì 22 dicembre 1032 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - CuNo -- Jexo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
11efistrato ulla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 328, foUlio 83. - FERZI.

scano per non meno di quat-
tro mesi all'anno di energia
elettrica fornita con ribassi REGIO DECIlETO 22 dicembre 1932, n. 1843.
di tariffa superiori del 50 % Itevoca del riconoscimento giuridico dell'Istituto autonomo
di quella normale·

per le case popolari con sede in Montecchio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

N. 18-13. 11. decreto 22 dicembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per i lavori pubblici, viene revocato il
R. decreto 28 maggio 1922, n. 901, concernente il ricono-
scimento, come corpo morale, dell'Istituto autonomo per
le case popolari con sede in Montecchio.

Visto, il Guardasifilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1933 - Anno XI

MussouNI. ItEGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 1844.

.

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa gene.
Visto, tt Guardasigini: DE FRANCISCl. ralizia della Congregazione dei Canonici regolari dell'Immaco.
1teutstrato alla Corte det conti, addt 16 Ucnnaio 1933 - Anno XI lata Concezione, con sede in Itoma.
Atti det Governo, registro 328, foglio 79. -- FERZl.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 dicembre 1932, n. 1842.
Sistemazione di rapporti tra lo Stato italiano e la Società

di navigazione fiumana « Levante ».

VITTORIO E31ANUELE Ill

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ N.\ZIONE

IIE D'I IMLIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente e assoluta di sistemare i

rapporti dello Stato con la Società di navigazione fiumana

« Levante » in relazione alla vendita di navi già di proprietà
dello Stato effettuata con contratto 14 febbraio 1924;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro Segretario di
Stato, per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 1814. 11. decreto 27 ottobre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Casa generalizia, con sede in Roma, via Federico Torre,
n. 21, della Congregazione dei Canonici regolari delPIm-
macolata Concezione ed è autorizzato il trasferimento alla
Casa medesima degli immobili già in suo possesso da tem-

po anteriore al Concordato, attualmente intestati ai PP.
Antonio Moquet e Giulio Marquis.

Visto, il Guardasigilli: DE FR.OCISCI.
lleg¿sf ral0 alla Corte dei conti, addi 18 dentario 1933 - Anno XI

REGIO DECItETO 3 novembre 1932, n. 1845.

Iticonoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia
autonoma della Chiesa del Sacro Cuore in contrada La Surda o

Sorda del comune di Modica.

N. 1815. R. decreto 3 novembre 1932, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuta, agli effetti civili, la erezione
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in iparrocchia autonoma della Chiesa del Sacro Cuore in

contrada La Surda o Sorda del comune di Modica, ai sensi
del decreto emanato per la parte canonica dalPOrdinario
diocesano di Noto in data 15 agosto 1932.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 1846.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parrocchia
autonoma della Chiesa di Maria SS. del Monte Carmelo, in Flo.
ridia.

N. 1R40. 11. decreto 2T ottobre 1032, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Tinterno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
dell'Ordiliario diocesano di Siracusa in data 31 gennaio
1U1, concernente la erezione in parrocchia autonoma del-

la Cliiesa di Maria SS. del Monte Carmelo, in Floridia.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
IteUlstrala alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 3 novembre 1032, n. 1847.

Iliconoscimento della personalitå giuridica della Casa pri=
maria dell'Istituto delle Figlie della Carità Canossiane, con sede
in Monza.

N. 1847. II. decreto 3 novembre 1932, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Casa primaria, con sede in Monza, sia S. IMartino, n. 6,
dell'Istituto delle Figlie della Carità Canossiane.

Visto, il Guardasigill¿: DE FRANCISCI.
IleUlstrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1933 - Anno XI

ItEGIO DEORETO 27 ottobre 1932, n. 1848.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Provincia di
Siracusa dei Frati Minori Cappucciisi, con sede in blodica.

N. 181N. li. decreto 27 ottobre 1932, col quale, sulla pro-

posta llel Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia di Siracusa, con sede in Modica, dei Frati Mi-
nori Cappnecini ed è autorizzato il trasferimento alla Pro-

vincia stessa dei beni già in suo possesso da epoca ante-

riore al Concordato, attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasiuilli: DE Flu.Nctsci.

Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO a gennaio 1933.

Autorizzazione al comune di Chieti ad applicare il contributo
di fognatura.

VITTORIO EMANUELE III

PlàIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del comune di Chieti tendente ad ot-
tenere l'autorizzazione ad imporre il contributo di manu-
tenzione delle opere di fognatura nella misura di centesimi

due per ogni lira di reddito imponibile;
Considerato che le condizioni di bilancio del predetto Co-

mune, che ha applicato tutte le imposte consentite dal testo
unico 14 settembre 1931, n. 1175, con le aliquote massime,

dimostrano la necessità di far luogo alla richiesta autorlä
zazione;
Sentito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale e del Consiglio di Stato;
Veduti gli articoli 247 e seguenti del citato testo unico;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario g Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Chieti ò autorizzato ad applicare il contributo
di manutenzione delle opere di fognatura, con le modalità di
cui all'art. 248 e seguenti del citato testo unico.
L'aliquota del contributo dovrà essere determinata in mon

do che il relativo provento non superi l'ammontare della spe-
sa sostenuta dall'ente per In manutenzione delle opere stesse
e non potrà eccedere, in nessun caso, la misura di centesimi
due per ogni lira di reddito imponibile.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 5 gennaio 1933 - Anno1I

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINr.

Registrato alla Corte dei conti, addt 13 gennaio 1933 - Anno XI
Ilegistro n. 1 Interno, foglio n. 76, •- TonTI.

(195)

ItEGIO DECRETO 26 gennaio 1933.
Nomina del cav, di gr. cr. prof. Alberto Beneduce a pyesÍ·

dente dell'« Istituto per la ricostruzione industriale ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 23 gennaio 1933-XI,
n. 5;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con-
certo col Ministro per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il cav. di gr. cr. prof. Alberto Beneduce è nominato
presidente delP« Istituto per la ricostruzione industriale »,
con decorrenza dalla data del presente decreto.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Uf,
ficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 20 gennaio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG,
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1933 - Anno XI
negistro n. I Finanze, foglio n. 17Û. - GUALTIERI.

(244)

DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Torino sig. Croce Angelo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale n. 6662, in data 16 novembre
1997, con il quale, fra gli altri, il sig. Croce Angelo fu Gig
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como venne nominato rappresentante del sig. Giovaninetti
Edoardo fu Giovanni, agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Torino;
Vista la domanda in data 30 luglio 1932-X, con la quale il

menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-

missione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815 del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler conferma-
re il predetto Croce, come suo procuratore;
Visto il R. decreto, in data 22 ottobre 1932, con il quale
il suindicato sig. Giovaninetti è stato nominato agente di

cambio presso la Borsa valori di Torino;

Decreta :

Visto il R. decreto in data 24 settembre 1932, con il quale
il suindicato sig. Passigli Mario è stato nominato agente
di cambio presso la Dorsa valori di Firenze;

Decreta :

11 signor Passigli Giacomo Guido, detto Guido, à con-
fermato rappresentante del sig. Passigli 3fario, agente di
cambio presso la Borsa valori di Firenze.

Roma, addì 13 gennaio 1933 - Anno XL

ll JIinistro: JUNG.
(159)

Il sig. Croce Angelo fu Giacomo è confermato rappresen-
tante del sig. Giovaninetti Edoardo fu Giovanni, agente di
tambio piesso la Rorsa valori di Torino.

Roma, addì 13 gennaio 1933 - Anno NI

II JIinistro: .IcNo.

(163)

DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1933.

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio
presso la Borsa valori di Torino sig. Chiusano Roberto.

IL MINISTito PEli IÆ FINANZE

Visto il decreto Ministeriale n. 3577, in data 28 maggio
1928-VI, col quale il sig. Chiusano lioberto venne noininato

rapliresentúnte del sig. Chiusano Mario, agente di cailil>io ,in
soprannumero presso la llorsa valori di Torino:

Vista la domanda, in data 30 luglio 1932-X, con la quale
il menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-

missione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del II. decreto-legge
n. 815, del 33 giugno 1032-X. ha dichiarato di voler confer-

mare il predetto Chiusano Itoberto come suo procuratore;
' Visio il li. decreto, in data 24 settembre 1932, con il quale
11 suindicato sig. Cliinsano Alario è stato noluinato agente
à danibio presso la Borsa valori di Torino;

DECRETO 31]NISTERIALE 13 gennaio 1933.

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio
presso la Borsa valori di Napoli sig. Castaldi Vincenzo.

1L 31INISTllO l Eli lE FIN.\NZE

Visto il decreto 31inisteriale n. 5805, in data 19 novembre
1930, col quale il sig. Unstalli Yincenzo tenne nominato

rappresentante del sig. Gamboni Pasquale, agente di cambio
in sopntununiero presso la Borsa valori di Napoli;
Vista la domanda, in data 27 luglio 19:12-X, con la fluale

if nominato agente di cambio, nel chiedere la propria axilmis-
sione in ruolo, ni sensi dell'art. 2 del II. decreto-legge n. 815,
del 30 giugno 1932-X, ha dielliarato di voler confermare il
predetto Castaldi conie suo procuratore;
Visto il II. decreto, in data 24 settembre 1932, con il quale

il suindiento sig. Gamboni è stato nominato agente di cam-
bio presso la llorsa valori di Napoli;

I'ecreta :

Il sig. Castaldi Vincenzo è confermato rappresentante del
sig. Gamboni Pasquale, agente di cambio presso la Borsa
valori di Napoli.

Iloma, addi 13 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.

Decreta :

Il sig. Chiusano Roberto è confermato rappresentante del DECRETO AflNISTERIALE 25 novembre 1932.

èlg. Cliinsano 31ario, agente di cambio presso la Borsa va. Nuova ta_bella di ripartizione in cinque gruppi dei Comuni
della provmcia di Como agli effetti delle verificazioni periodichelori di Torino· dei terreni.

Roma, addì 13 gennaio 1933 - Anno XI

Il 3/inistro: Josa.

(158)

DECRETO 31INISTERIALE 13 gennaio 1933-

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Firenze sig. Passigli Giacomo.

IL MINISTIto PEli LE FINANZE

Visto il decreto 31inisteriale n. 3697, in data 5 luglio 1926,

col quale il sig. Passigli Giacomo Guido, detto Guido, venne
nominato rappresentante del sig. Passigli 31ario, agente di
cambio in soprannumero presso la Horsa valori di Firenze;
Vista la domanda, in data 25 luglio 1932-X, con la quale

11 menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-

zuissione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
it. 815, del 30 gingno 1932-X, La dichiarato di voler confer-

mare il predetto Passigli Gùido come suo procuratore;

1L MIN18TILO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 42 del testo unico delle leggi sul nuovo catasto;
Visto l'art. 116 del regolamento 20 gennaio 1002, n. 76,

sulla conservazione del catasto;
Visto il decreto 31inisteriale 12 luglio 1906, col quale venne

stabilita la ripartizione in cinque gruppi dei Comuni della
provincia di Como agli effetti delle verificazioni periodiche
dei terreni;
Ilitenuta la necessitit di apportare alenne modifiche alla

ripartizione medesima;
Decreta:

La tabella indicante la ripartizione dei Coinuni della pro-
Tinein di Como in cinque gruppi, allegata al decreto 12 lu-

glio 1900 cessa dall'avere effetto; ed in sua vece è approvata
Punita tabella, nella quale è indicata la nuova ripartizione
dei Comuni di detta Provincia in cinque gruppi e Fanno in
cui, a cominciare dal 1933, deve eseguirsi, in ciascun gruppo,
la yerliicazione per rilevare ed accettare i cambiamenti con-
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templati nel titolo IV del regolamento 26 gennaio 1902, nu-
mero TG.

Il apresente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

puljblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 25 novembre 1932 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.

Tabella indicante la ripartizione dei Comuni della provincia di
Como in cinque gruppi agli effetti delle verificazioni quin.
quennali dei terreni, e l'anno in cui deve eseguirsi la prima
verificazione in ciascun gruppo.

1° GacPPo - Anno 1933.

1. Bellagio
2. Carlazzo
3. Cavargna
4. Claino con Osteno
5. Corrido
6. Cremia
7. Cusino
8. Domuso
0. Dongo
10. Garzeno
11. Gera Lario
12. Grandola e Uniti
13. Gravedona
14. Griante
15. Isola Comarina

26 GllUPPO -

1. Airuno
2. Albese con Cassano
3. Alhavilla
4. Alserio
5. Anzano del Parco
6. Asso
7. Barzago
8. Burzano
9. Bosisio Parini
10. Brivio
11. Bulciago
12. Canzo
13. Casatenovo
14. Caslino d'Erba
15. Cassago Brianza
16. Castello Brianza
17. Castelmarte
18. Cernusco 31ontevecchla
19. Civenna
20. Colle Brianza
21. Costa Alasnuga
22. Erba
23. Eupilio
24 Garbagnate XIonastero
25. Lainbrugo

3° GllUPPO -

1. Abbadia Lariana
2. Annone Brianza
3. Ballabio
4. Barzio
5. Bellano
6. Casurgo
7. Cesello Urianza
8. Civato
0. Cohco
10. Cortenova
11. Cremeno
12. Dervio
13. Dolzago
14. Ello
15. Esino Lario
16. Galbiate
17. Garlate
18. Introbio
'19. Introzzo
20. Lecco
21. Lierna
22. Malgrate

16. Menaggio
17. XIontenezzo
18. Alusso
10. Planello I,arlo
20. Plesio
21. Porlezza
22. S. Bartolomeo Valcavargna
23. S. XIaria Rezzonico
24. Sorico
25. Stazzona Germasino
26. Treniezzina
'27. Trezzone
28. Tal Rezzo
29. Valsolda

Anno 1934,

26. Lasnigo
27. Lomagna
28, Longone al Segrino
'20. I urago d'Erba
30. 31erale
31. 31erone
32. Nlissaglia
33. XIolteno
3L 310nguzzo
33. 31onticello
36. Nibionno
37. Orsenigo
38. Osnago
30. Olgiate Calco
40. Proserpio
41. Pusiano
42 Ponte Lambro
43. Robbiate Paderno
44. Rogeno
45. S. Maria di Rovagnate
46. S. Valeria
47. Valbrona
48. Verderio Inferiore
40. Verderio Superiore

Anno 1935.

23. Alandello Lario
24. 3Iargno
25. Alonterone
20. Oggiono
27 Olginate
28. Oliveto Lario
20. Pagnona
30. Parlasco
31. Pasturo
32. Premana
33. Primaluna
34. Sirona
35. Sueglio
3G. Taceno
37. Tremenico
38. Valgreghentino
30. Valmadrera
40. Varenna
41. Vendrogno
42. Yestreno
43. Tilla Vergano

4° GRUPPO - Anno 1936.

1. Alzate Brianza 24. Figino Serenza
2. Argegno 25. Fino Mornasco
3. Bernate Rosales 26. Inverigo
4. Blessagno 27 Laglio Brienno
5. Blevio 28. Laino
6. Bregnano 29. Lanzo d'Intelvi
7. Brenna 30. Lezzeno
8. Cabiate 31. Mariano Comenst
9. Campione 32. Maslianico
10. Cantù 33. Moltrasio
11. Carate Urio 34. Nesso
12. Carimate 35. Pellio
13. Carugo con Arosio 36. Pigra
14. Casasco d'Intelvi 37. Pognana
15. Casnate 38. Ponna
16. Cassina Rizzardi 39. Ramponio Verna
17. Castiglione (l'Intelvi 40. Rovi Porro
18. Cerano d'Intelvi 41. S. Fedele Intelvi
19. Cermenate 42. Schignano
20. Cernobbio 43. Senna Comasco
21. Cucciago 44. Torno
22. Dizzasco 45. Vertemate con Minoprio
23. Faggetto Lario 46. Zelbio Veleso

5e GRUPPO - AnnO 1937.

1. Alt>ate 23. Lomazzo
2. Albiolo 24. Luisago
3 Appiano Gentile 25. Lurago Marinone
4. Binago 26. Lurate Caccivio
5. Bizzarone 27. Mirabello Comasco
G. Breccia 28. Montano Lucino
7. Brunate 20. Montoriano
8. Cadorago 30. Olgiate Comasco
U. Cagno 31. Oltrona S. Mamette
10. Camuago Volta 32. Ilebbio
11. Capiago Intimiano 33. Rodero
12. Cirimido 34. Ronago
13. Civiglio 35. S. Fermo della Battaglia
14. Como. 36. Seprio
15. Faloppio 37. Solbiate Comasco
16. Fenegrò 38. Tavernerio
17. Gironico 30. Trevano
18. Grandate 40. Turate
19. Guanzate 41. Uggiate
20. Lieto Colle 42. Valmorca
21.: Limido 43. Villa Guardia
22 Lipomo

Roma, 25 novembre 1932 - Anno XI

Il Ministro: JUNG.

(1116)

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1933.
Autorizzazione al Banco di Itoma a ricevere in conto cor.

rente fruttifero il 10 per cento dei depositi fiduciari liquidi delle
Casse rurali ed agrarie.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCEltTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto l'art. 11 della legge 0 giugno 1932, n. 656, sull'or-
dinamento delle Casse rurali ed agrarie;
Veduta la domanda presentata in data 24 ottobre 1932

dal Banco di Roma, Società anonima per azioni con capitale
versato di L. 200.000.000 e con sede in Roma, per essere au-
torizzato a ricevere i depositi che le Casse rurali ed agrarie
devono tenere liquidi nella misura del 10 per cento della
somma di tutti i depositi fiduciari da esse raccolti, nonchè
le somme eccedenti il fabbisogno delle Casse stesse;
.Considerata l'opportunità di accogliere l'istanza;
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Decreta:

II Banco di Roma, Società anonima per azioni con capitale
, versato di LI 200.000.000, è autorizzato a ricevere in conto

corrente fruttifero il 10 per cento dei depositi fiduciari che le
Casse rurali ed agrarie devono tenere liquidi, nonchè le som-
me eccedenti il fabbisogno delle Casse stesse a norma del-
l'art. 14 suddetto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 17 gennaio 1933 - Anno XI

ll Ministro per l'agricolture e le foreste:
ACERBO.

11 Ministro per le finanze:
JUNG.

(164)

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1933.

Itevoca dell'autorizzazione concessa alla Cassa rurale di pre•
st1ti di Civitaretenga (Aquila) per l'esercizio del credito agrario.

DECRETO MINISTERIALE 19 gennaio 1933.
Costituzione del Consorzio obbligatorio olivicoltori per It

provincia di Iteggio Calabria.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1754, che prée
vede la costituzione di Consorzi di olivicoltori aventi peg
fine l'incremento della coltivazione delPolivo, la ricostitum
zione di oliveti vecchi o deperiti e l'uso di efficaci mezzi di
lotta contro le malattie e i parassiti dell'olivo;
· Vista la legge 18 giugno 1931, n. 987, contenente disposi<
zioni per la difesa delle pianto coltivate e dei prodotti agrarl
dalle cause nemiche e sui relativi servizi;
Preso atto della deliberazione adottata dal Consiglio die

rettivo della Sezione provinciale olivicoltori di Reggio Calaw
bria, con la quale si fa espressa domanda che sia sollecitam
mente costituito il Consorzio provinciale oliticoltori, di Regs
gio Calabria ;
Visto il parere favorevole espresso, in ordine a tale dos

manda, dalla Confederazione nazionale fascista agricoltori e
dalla Società nazionale olivicoltori;
Sentito il parere del Comitato per la difesa contro km

lattie delle piante;

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto it .R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, che reca
provvedimenti circa l'ordinamento del credito agrario nel

Ilegno, convertito in legge, con modificazioni, con la legge
5 luglio 1928, n. 1760, e modificato con il R. decreto-legge
29 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge 20

dicembre 1928, n. 3130 ;
Visto Part. 47, 3• comma, delle norme regolamentari per

l'esecuzione del precitato II. decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1509, approvate col decreto interministeriale del 23 gen-
naio 1928, pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del 2 febbraio
successivo n. 27, e modificate con decreti interministoriali

del 18 giugno 1928 e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispetti-
samente, nella Gazzetta Ufßciale del 4 luglio 1928, n. 151,
e del 14 giugno 1930, n. 139;
Ritenuto che la Cassa rurale di prestiti di Civitaretenga

(Aquila) fu autorizzata a compiere operazioni di credito,
agrario di esercizio previste dall'art. 2 del R. decreto-legge
predetto, nel territorio dello stesso Comune, quale ente in-
termediario della Sezione di credito agrario del Banco di

Napoli, con provvedimento dell'Istituto stesso del 10 novem-
bre 1928, ai sensi dell'art. 33 delle norme régolamentari
sopra menzionate;
Vedute le proposte del Banco di Napoli - Sezione di cre-

dito agrario · formulate con la lettera 28 dicembre 1932-XI,
n. 202073;

Decreta:

Decreta:

Art. 1.

Ë costituito il Consorzio obbligatorio olivicoltori per Ial
provincia di Reggio Calabria, avente per scopo il miglioras
inento e l'incremento della olivicoltura in quella Provincia,
ai sensi del R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1754, e dellg
legge 18 giugno 1931, n. 987.

.
Art. 2.

Ai fini della organizzazione di tale Consorzio, ed in attesd
che siano espletate le pratiche per la nomina della Commiss
sione amministrativa è nominato commissario straordinario
del Consorzio stesso, il marchese Avati Vincenzo, compo-
nente della Commissione centrale per l'olivicoltura della
C.N.F.A., residente in Polistena (Reggio Calabria).
Il prefetto della provincia di Reggio Calabria è incaricaté

della esecuzione del presente decreto che sarà inserito nella
Gazzetta Ufßciale del Regno e pubblicato nel Bollettino des
gli annunzi legali della Provincia.

Roma, addì 19 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERßO.
(175)

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1933.
Ordinanza di sanità marittima per le provenienze dalle isole

Bissagos (Guinea Portoghese).

E revocata l'autorizzazione ad esercitare il credito agra-
rio, già concessa alla Cassa rurale di prestiti di Civitare.
tenga (Aquila) con provvedimento del Banco di Napoli .
Sezione credito agrario - in data 28 dicembre 1928-VII.

Il presento decreto sarà pubblicato nella Gaz:cita Ufpciale
del Regno,

Roma, addl 18 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERBO,

(1761

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Veduta la notificazione ufficiale dell'Amministrazione sa-

nitaria portoghese circa la esistenza di manifestazioni di
febbre gialla nelle isole di Bubaque, Canhabaque ed Oran-

gozinho dell'arcipelago Bissagos (Guinea Portoghese) ;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale firmata a

Parigi il 21 giugno 1926, alla quale è stata data esecuzione
nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 10 agosto 1929,
n. 16801
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Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
il R. decreto 1° agosto 1907, ii. 036;
Veduta l'ordinanza di sanità marittima n. 1 del 12 gen·

paio 1930 ;

Ordina :

Le provenienze da tutti i porti delle isole Bissagos (Gui-
hea Portoghese) sono sottoposte alle misure contro la febbre
gialla prescritte dalla ordinanza di sanità marittima n. 1

slel 12 gennaio 1930.

Le LL. EE. l'Alto Commissario per la città e la provincia
di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime, nogchè le
Capitanerie ed Uffici di porto del Regno sono incaricati deÍla
esecužione della preseilte ordinanza che sarà pubblicata neþ
Ja Gazzetta Uffeciale del Itegno.

Iloma, addl 20 gennaio 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: BASILE,

(235)

DEORETO MINISTERIAL.E 29 dicembre 1932.
Data di estrazione e piano=regolamento:della tombola nazio.

nale a favore dell'Istituto Professionale G. Pascoli e Case pie in
Livorno e della Itegia università agli studi pro erigenda Fondá.
zione Galileiana in Pisa.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 5 gennaio 1931, n. 35;
Visto il decreto Ministeriale 7 settembre 1931-IX registra-

to alla Corte dei conti il 1° ottobre 1931, registro 8 Fi.

Banze, foglio 59;
Visto il decrèto di S. E. il Capo del Governo in data 31

gennaio 1932-X con cui fu autorizzata la concessione, tra le

altre, di una tombola nazionale a favore dell'Istituto ;)ro-
fessionale G. Pascoli e Case pie in Livorno e della Regia
università agli studi pro erigenda Fondazione Galileiana in
Pisa, per Pimporto di L. 4.000.000 ;
Vista Pistanza in data 10 novembre corrente anno con etti

gli Enti predetti hanno chiesto l'approvaziotte del piano-rego-
lamento dell'operazidne;
Visto il regolamento sul servizio del lotto approvato col

R. decreto 9 agosto 1926, n. 1601;

Decreta :

Art. 1.

E autorizzato lo svolgimento, in base al piano-rego'lamelito
annesso al presente decreto, della tombola nazionale con-

cessa con decreto in data 3Lgennaio 1932-X di S. E. il Capo
del Governo a favore dell'Istituto professionale G. Pascoli e
Case pie in Livorno e della Regia università agli stud.I pro
crigenda Fondazione Galileiana in Pisa.

Art. 2.

Gli Enti concessionari e, per essi, la Cominissione esecu-

tiva costituita come all'art. 8 del piano-regolamento, con
domicilio legale in Firenze, via Gustavo Modena n. 9, è au-
torizzata ad emettere, per l'eseenzione della tombola, nu-
mero 1 000.000 di cartelle unitarie, al prezzo di L. 2 ognu-
na, e n. 1.200.000 riunite in biglietti di tre cartelle, al
prezzo di L. 5 al biglietto, le une e gli altri da staccarsi da
appositi registri a matrice, nonchè ad assegnare, in confor-
mità del piano di esecuzione, una serie di premi per il com-
plessivo importo di L. 600.000.

La Commissi°one esecutiva delibererà ed eseguirà tutti gli
atti relativi alla emissione ed al collocamento delle cartelle
e dei biglietti.

Art. 3.

L'estrazione della tombola sarà effettuata in Firenze nel
giorno 4 maggio 1ûß3-XI in luogo da destinarsi da S. E. il
prefetto di Firenze, delegato da quelli di Livorno e Pisa
a sovraintendere ed invigilare sullo svolgimento delle ope-:
razioni relative, con tutte le formalità di legge éd alla pres
senza di una Commissione composta dallo stesso prefetto di
Firenze o di un suo delegato, presidente, da un funzionario
superiore da destinarsi dal Ministero delle finanze e da un
delegato degli Enti concessionari.
Le funzioni di segretario saranno allidate ad un funziou

nario della Prefettura di Firenze.
La Conunissione di vigilanza presenzierà le operazioni con

le quali; prima dell'estrazione, verrà provveduto alla 'ra.ci
colta e custodia delle matrici delle cartelle e dei biglietti
emessi, e, nei termini stabiliti dal piano, alla raccolta e cu-
stodia delle cartelle invendute, nonchè le altre relative alla
verifica delle cartelle vincenti, all'assegnazione e liquidazio-
ne dei premi.
Le spese di. qualsiasi genere inerenti alla tombola di che

trattasi saranno a carico degli Enti concessionari e, per
essi, della Commissione esecutiva.

Art. 4.

A garanzia dell'integrale pagamento dei premi e della tas-
sa di bollo dovuta, saranno costituiti, a 'cura degli Enti
colicessionari. e, per essi, della Commissione esecutiva, i de-
positi cauzionali di cui all'ait. 6 del su richiamato dëereto
Ministeriale 7 settembre 1931 - anno IX

Art. 5.

Al prefetto di Firenze è deferita ad ogni effetto, insieme
con la legale rappresentanza della Commissione di vigilanza,
cui presiede, Falta sorveglianza su tutte le operazioni rela-
tive allo. svolgimento della tombola, di cui al presente de-
creto; egli potrà esigere dalla Commissione esecutiva l'ado-
zione di quei provvedimenti che ritenesse necessari a tutela
della fede pubblica, per quanto-riguarda specialmente il cou-
trollo della vendita delle cartelle, la custodia delle somme

introitate dalla vendita stessa, .dei tronchi delle matrici e
delle cartelle invendute, nonchè il pagamento dei premi.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

quindi pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Itoma, addì 20 dicembre 1932 - Anno XI

Il Ministro: Jvso.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 Jennaio 1933 - Anno X1
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 31. - ADROWER.

Piano-regolamento per la esecuzione della tombola nazionale
pro Istituto professionale G. Pascoli e Case pie in Livorno
e della Itegia università agli studi pro erigenda Fondazione
Galileiana in Pisa.

Art. 1.

Emissione del higlietti.
In virtù della concessione di cui al decreto del Capo del

Governo del 31 gennaio 1932, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del 2 febbraio seguente n. 26, saranno emesse nume-
ro 2.200.000 cartelle per un importo complessivo di lire
4.000.000 e così ripartite:
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N. 1.000.000 unitarie al prezzo di L. 2 ciascuna, com-
presa la tassa di bollo : importo L. 2.000.000.

N. 1.200.000 riunite in biglietti di tre cartelle a L. 5

a biglietto, compresa la tassa di bollo : importo L. 2.000.000.
I registri delle cartelle unitarie saranno:

N. 5000 da venti cartelle, pari a cartelle 100.000.
N. 18.000 da cinquanta cartelle, pari a cartelle 900.000.

I registri dei biglietti saranno:
N. 10.000 ed ognuno di essi conterrà n. 40 biglietti ossia

120 cartelle, pari a cartelle 1.200.000.

Le cartelle ed i biglietti, conformi ai modelli che verranno
approvati dal Ministero delle finanze, oltre alla caselle dei

10 numeri porteranno un numero progressivo dalP1 al 20,
dall'1 al 50, dalP1 al 120, rispettivamente per i registri da
20, 50, 120 cartelle ciascuno, ed impressi, in modo che ne

restino affetti anche le matrici relative, due bolli: uno del
Ministero delle finanze e l'altro dell'Ente concessionario,

Art. 2.

Vendita dei biglietti.
La vendita dei biglietti, aflidata alla Commissione esecu.

tiva della tombola, sarà fatta a mezzo di speciali incaricati
ed anche, previo consenso delle autorità superiori compe-
tenti, dei banchi e delle collettorie del lotto, delle rivendite
di generi di privativa e degli uilici postali e telegrafici.
Le cartelle saranno poste in vendita parte in bianco e

parte con 10 numeri già scritti, dattilografati o stampigliati.
I biglietti formati ciascuno di tre cartelle, saranno posti

in vendita con i numeri stampigliati.
matrici delle cartelle e dei biglietti dovranno essere

i•estituite alla Commissione esecutiva mano mano che ven-

'gano esauriti i registri rispettivi, tenendo presente che quel-
le relative alle ultime vendite ed i registri incompleti o del
tutto invenduti dovranno essere spediti in modo da assicu·

rare che pervengano a destinazione non oltre le ore 10 della

mattinata dello stesso giorno dell'estrazione, ogni eccezione
rimossa.
Gli incaricati della vendita nella città di Firenze dovran-

no effettuare la completa consegna delle matrici e dei regi-
stri invenduti entro un'ora prima di qucIla tissata per la

.estrazione stessa.
La Commissione di vigilanza adotterà 11 sistema ed i mez-

zi piil adatti per assicurare il tempestivo ricevimento e la

chiusura nell'archivio di custodia dei tronchi delle matrici

prima della estrazione.
I registri che non fossero stati presentati saranno dichia-
rati nulli.
La stessa Commissione di vigilanza dovrà effettuare l'im·

mediata pubblicazione dell'elenco di detti registri annullati
nell'albo della Prefettura.
A cura della Commissione esecutiva sarà dato avviso en-

tro 5 giorni dall'estrazione ai singoli incaricati della ven-

dita delle cartelle, che ebbero in consegna i registri stessi,
affinchò espongano sia all'esterno come alPinterno del pro-

prio locale di vendita l'avviso contenente l'elenco dei regi·
stri eventualmente annullati, perchè gli acquirenti abbiano
la possibilità di venirne a conoscenza e domandare il rim-

borso della cartelle acquistate, entro 40 giorni dall'estrazio-
ne definitiva, alla Commissione esecutiva.
Di ciò deve essere fatto esplicito avvertimento nelle an-

notazioni da apporsi a tergo delle cartelle e dei biglietti.

Art. 3.

Premi.

L. 40.000 divise fra tutte le cartelle che avranno fatto,
la cinquina, ossia che abbiano segnato n. 5 numeri in illa,
sia nella prima che nella seconda riga, entro i primi 15 na
meri sorteggiati, ossia non oltre il quindicesimo estratto;

L. 250.000 al vincitore della prima tombola;
L. 50.000 al vincitore della seconda tombola;
L. 120.000 verranno assegnate in parte eguali ai possesa

sori delle altre cartelle, i cui numeri risultino tutti come
presi fra quelli estratti a termine del successivo articolo;

L. 40.000 quale premio di consolazione da ripartirsi frd
i possessori di cartelle non contenenti alcuno dei 45 numert
estratti.
I ppmi della prima e seconda tombola saranno vinti dá

quelle cartelle che avranno fatto tombola col minor numero
di estratti. Se con lo stesso numero riuscissero vincitrict
due o più cartelle il relativo premio verrà distribuito in para
ti eguali ai rispettivi vincitori.
Dopo l'assegnazione della seconda tombola parteciperan

no al riparto del premio di ripartizione di L. 120.000 i posa
sessori di cartelle i cui 10 numeri risulteranno coperti pet
effetto delPintero sorteggio, sia che questo possa essere lia
mitato al 45° numero, sia che debba essere proseguito con le
estrazioni sussidiarie di cui alParticolo seguente.
I premi di cinquina e di consolazione saranno assegnati

in ogni caso per effetto della prima estrazione. Qualora net
primi quindici numeri estratti non si verificasse alcuna cin-
quina, Pimporto del premio stabilito per la stessa andrà ad
aumentare il premio flella tombola di ripartizione.

'Art. 4.

Estrazione.

La tombola sara fatta con 90 numerI, dall'1 al 90, imbuse
solati in apposita urna alla presenza del pubblico, in quelig
località che sarà prescelta dalla Commissione esecutiva d'ace
cordo col prefetto di Firenze.
Saranno estratti uno dopo Paltro 45 numeri annunziandoli

per ordine di sorteggio.
Ove nei quindici giorni da quello dell'estrazione non som

ranno state presentate, alla Commissione di vigilanza, 10
cartelle vincenti la prima e la seconda tombola ed almena
tre cartelle partecipanti al reparto del premio di ripartim
zione di L. 120.000, venti giorni dopo l'estrazione si sortega
geranno altri 10 numeri e così di seguito.
Questo per evitare che l'aliquota individuale del premio dg

ripartizione possa essere superiore al premio della secondai
tombola.
Le cartelle, che potranno partecipare al premio di ciifs

quina e di consolazione indipendentemente dalle eventua14
successive estrazioni, dovranno, comunque, pervenire ed eso

sere presentate alla Commissione di vigilanza entro 15 giorm
ni dall'estrazione primitiva con quelle formalità stabilité
con Particolo seguente per le cartelle che concorreranno agli,
altri tre premi.
Il possessore di una cartella ritenuta vincente dovrà cono

segnarla o farla pervenire in lettera assicurata o raccomana

data alla Commissione di vigilanza annotandovi a tergo B
proprio nome, cognome, paternità e domicilio.
Le cartelle non presentate o non pervenuto entro il 15° giore

no dall'estrazione saranno dichiarate nulle, decadendo dal
diritto al conseguimento dei premi.

Art. 5.

Commissione di Tiqilanza.

L'importo complessivo dei premi da estrarre è di lire La Commissione di vigilanza, nominata dal Ministero dela

0.000 ed è così ripartito: le finanze, redigerà verbale dell'estrazione in quattro eserns
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plari, rispettivamenté per se stessa., per il Ministero delle

finanze, per il prefetto di Firenze e per la Commissione
esecutiva.
Al detto verbale sarà unito l'elenco dei registri annullati,

di cui al precedente art. 2.
La Commissione di sigilanza dovrà curare che vengano

immediatamente telegrafati i numeri estratti al rappresen-
tante della Commissione esecutiva esistente nei principali
capoluoghi di Provincia.
Il Bollettino ufficiale dei numeri estratti con l'indicazione

di essi secondo l'ordine di sorteggio, vidimato dal presidente
della Commissione di vigilanza, sarà stampato a cura della

Commissione esecutiva e pubblicato, immediatamente dopo
l'avvenuta estrazione, all'albo della Prefettura di Firenze ed

entro i cinque giorni success1Y1 pubblicato e distribuito an-

che in tutti gli altri Comuni e città ove le eartelle furono

poste in vendita.
Art. 6.

Premi e tasse.

A garanzia del pagamento dei premi e della tassa dovuta

saranno dall'Ente concessionario, e, per esso, dalla Com-

missione esecutiva, eseguiti i prescritti depositi cauzionali.
A partire dal 25° giorno dopo quello dell'estrazione sa-

ranno effettuati i pagamenti dei premi della cinquina, di
ripartizione e di consolazione.
Il pagamento del premio potrà avvenire sia direttamente

presso la sede della Commissione esecutiva, sia a mezzo

vaglia postale o bancario.
I premi non ritirati entro 180 giorni da quello dell'estra-

zione si intendono prescritti e l'importo andrà a favore del-

l'Ente beneficiario.
Le cartelle vincenti i suddetti tre premi saranno elen.

cate in tre separati elenchi ed ammesse al pagamento dopo
il visto « buono » dei componenti la Commissione di vigi-
lanza.
I premi della prima e seconda tombola saranno pagati in

Firenze, direttamente ai vincitori, presso la Commissione

esecutiva, via Gustavo Modena, D.

Se entro i 10 giorni successivi al 25° dall'estrazione, il
vincitore di uno dei premi delle dette due tombole non si

presentasse per la riscossione, la somma sarà depositata a

suo nome presso la Cassa depositi e prèstiti mediante polizza
che sarà custodita da} prefetto di Firenze.
Le spese di qualsiasi genere inerenti alla tombola, saranno

a carico dell'Ente concessionario e, per esso, della Commis=

sione esecutiva.
Art. 7.

Obbligo degli acquirenti delle cartelle.

Gli acquirenti dovranno accertarsi della regolarità delle

cartelle, controllando la precisa corrispondenza dei numeri

segnati nelle cartelle stesse e nelle relative matrici, confor-
memente a quanto è stabilito per il giuoco del lotto con

l'art. 21 nuovo testo unico delle leggi sul letto, approvato
con R. decreto 29 luglio 1925, n. 1450.
Quando anche un solo numero della cartella non abbia

ripetizione e perfetta corrispondenza in matrice la cartella
stessa sarà dichiarata irregolare e quindi annullata.

Art. 8.

Commissione esecutira.

Per lo svolginiento delle operazioni tutte della tombola è

costituita una Commissione esecutiva così composta :

1° comm. prof. Antonio 31asoni, rappresentante degli
Enti beneficati;

2• gr. uff. dott. Aurelio Nicolodi;
3° signor Gåno Bonechi.

La Commissione esecutiva ha sede in Firenze, via Ga
stavo Modena n. 9.

Visto, si approva.

Roma, addì 20 dicembre 1032 - Anno X1

Il Ministro: JUNG.

(171)

DECRETI PREFETTIZ1:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-083 M.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioui contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1020 ¡ier la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Markic Agostino fu Stefano e fu Ma-
ria Fikfak, nato a Salona d'Isonzo il 1° settembre 1872 e

residente a Salona d'Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Marchi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Markie Giuseppina di Antonio Gabrijekic, unta a Sa-
loua il 17 aprile 1898, moglie;

3Iarkic Ottilia, nata a Salolia il 13 agosto 1923, figlià;
Markic Alfonso, nato a Salona il 6 ottobre 1921, figlio;
Markie Lidia, nata a Salona il 7 febbraio 1928, figlia.
Il presente decreto, a cura de1Pautorità comunale di Sa-

lona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 del succitato decreto Miliisteriale 5 agosto 1920 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn.
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 1° ottobre 1932 - Anno X

ll prefetto: TInco.
(7897)

N. 50-084 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCTA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itã-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini
steriale;
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Decreta:

Il cognome del sig. Markic 3Iichele fu Antonio e della fu
Caterina Goljeuscek, nato a Cainenza (Salona d'Isonzo) il
24 settembre 1867 e residente a Camenza (Salona d'Isonzo),
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Marchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Markic Angelo, nato a Camenza il 13 agosto 1902, figlio;
alarkie Giovanni, nato a Camenza il 16 luglio 1905, fi-

glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-

lona d'Isonzo, sarà. notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 1° ottobre 1932 - Anno X

ll prcfotto: TUŒGO.
(7898)

N. 50-685 31.
IL PIIEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI GOltlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 granaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

4 Il cognome del sig. Martic Martino fu Andrea e della fu

Maria Goljeuscek, nato a Marchici (Salona d'Isonzo) il 12 ot-
tobre 18G5 e residente a Camenza (Salona d'Isonzo). è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ibiliana di
« Marchi ».

.Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Markic Maria fu Gios. Predon, nata a S. Leonardo il

2 febbraio 1872, moglie;
Markic Giovanni, nato a Camenza il 21 maggio 1000,

figlio ;
Markic Ignazio, unto a Camenza il 18 luglio 1909, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-
lona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini del-

Part. 2 del succitato decreto 3finisteriale .5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 1 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: Tilaco.
(7899)

N. 50-680 31.

IL PliEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. -194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi,
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del flegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 311ui-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Alarkie Luigi fu Stefano e della fu 3In-
ria Cvetreznik, nato a Canale d'Isonzo il 1° luglio 1899 e

residente a Baiti (Salona d'Isonzo), è rehtituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marclii ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Markic 31aria di Giuseppe Gerbec, nata a Raiti il 2 gen-

naio 1902, moglie;
31arkic BIaria. nata a Anicova il 10 settembre 1924, fi-

glia ;
Alarkic Luigia, nata a Anicova il 2 novembre 1920, fi-

glia ;
Markic Giuseppe, nato a Anicosa il 10 febbraio 1930,

figlio;
31arkic Giuseppe fu Andrea, nato a Ilaiti il 17 marzo

1869.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sa-
lona d'Isonzo, sarà notifiento all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto 31inisteiiale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° ottobre 1932 - Anno X

ll prefeito: Tmsao.
(7899 fris)

N. 11410-4088.

10 PIIEFETTO
DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Herrmann
fu Carlo, nato a Idria il 20 maggio 1872 e residente a Trie-
ste, Scorcola n. 39, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Er-
lhnDRl ))

,

\'eduto che la domanda stessa è stata aBissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto nil'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
o¡q>osizione alenna;
veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 102G e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Herrinann ù ridotto in « Er-
IIUllY1H 0,

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò:

Francesca Pirnat in Herrmann di Francesca, nata il 26
febbraio 1869, moglie.

Il presente decreto sarn, a cura dell'anforità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
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tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 8 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(7937)

N. 11419-4089.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Hervato
di Giovanni, nato a Pirano il 17 ottobre 1899 e residente a

Trieste, via S. Michele n. 13, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cerviatti »;
Veduto che la domanda stessa e stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalIn seguita affissione nou à stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto alinisteriale 5 agosto 1926 e il it. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Giovanni Hervato è ridotto in « Cer-
viatti ».

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 51inisteriale e avrà esecnzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(7938)

N. 11419-28680.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Giustina Svab
fu Giacomo ved. Hussù, nata a Trieste il 9 maggio 1883 e
residente ad Aurisina n. 9, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rí-
duzione dei suoi cognomi in forma italiana e precisamente
in « Savi » e « Cussi »;
. Veduto che la domanda stessa è stata atIlssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

1 cognomi della sig.a Giustinä Svab ved. Hussñ sono ri-

dotti in « Savi » e « Cussi ».

Il cognome « Cussi » viene esteso anche per i famigliari
della richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

Augusto fu Giuseppe, nato il 12 aprile 1917, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, no-
tificato a11a richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 giugno.1931 - Anno IX

Il profetto: Ponno.
(7939)

N. 114194091.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Iaksetic di
Antonio, nato a Trieste l'11 febbraio 1900 e residente a Trie-
ste, via A. Pacinotti n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ginssetti »;
Veduto che la domanda stessa e stata altissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita altissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 (t. de·

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Iaksetic ò ridotto in « Gias-
setti ».

11 presente decreto sarà a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 8 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(7940)

N. 11419-1091.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Jerousek
fu Antonio, nato a Trieste il 19 marzo 1881 e residente a

Trieste, Pass. S. Andrea n. 3, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del.R. decreto-legge 10 gennaio 1926, p. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Gerussi »;
Veduto che la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Jerousek è ridotto in « Ge-
FUSS1 )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Jerousek nata Ciak fu Giovanni, nata il 14
giugno 1889, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 29 agosto 1910, figlio;
3. Lidia di Giuseppe, nata il 17 gennaio 1912, figlia;
4. Maria di Giuseppe, nata il 25 maggio 1913, figlia;
5. Lucia di Giuseppe, nata il 4 maggio 1918 figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura delPantorità cotilunale, Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
notificato al richiedente nei .modi previsti al n. 6 del citato dente indicati nella sua domanda e cioè:
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta· 1. Maria Babic in Klaus fu Antonio, nata il 12 agosto
bilite ai un. 4 e 5 del decieto stesso. 1883, moglie;

Trieste, addì 8 giugno 1931 . Anno IX
2. Giulia di Antonio, nata il 18 gennaio 1911, figlia.

Il prefetto : Ponno.
(7941)

N. 11410-4102.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Ka-
lister fu Biagio, nato a Trieste il 16 agosto 1874 e residelite
a Trieste, via Casimiro Donadoni n. 26, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,

. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
isamente in e Callisti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di queste Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita añissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

> II:eognome:del sig. Ferdinando Kalister è ridotto in.« Cal-
listi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

li prefetto: IWmo.
(7943)

N. 11419-4000.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kocina fu
Giuseppe, nato a Medana (Cormoits) il 26 inaggio 1873 e re-

sidente a Trieste, via Vitelli n. 1, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T,
la riduzione del suo cognome in forina italiana e precisa-
mente in « Coccini »;
Veduto che ta stomanda stessa è stata affissa per un mese

tanto allblbo del Comune di residenza del richiedente,
wantso 011 albo di quesia l'refertilra, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 alprile 1927;n. 494;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- Decreta:

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Skerianz in Kalister fu Giuseppe, nata il 3 di- Il cognome del sig. Giovanni Kocina è ridotto in « Coe-

cembre 1881, moglie. cini ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarA, a enra dell'antoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IX Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

ll prefcito: Ponno. Il prefeito: Pouno.
(7942) (7944)

N. 11419-4101.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Klaus fu
Giovanni, nato a Canale il 26 ottobre 1873 e residente a Trie-

etc, via Molino a vento n. 142, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Classi »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrets:

Il cognome del sig. Antonio Klaus è ridotto in « Classi ».

N. 11419-100G.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Kre-
cich di Antonio in Franzutti, nata a Trieste il 1° ottobre
1905 e residente a Trieste, Chiarbola superiore n. 245, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di na-
seita in forma italiana e precisamente in « Croci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 'I aprile 1927, n. 494;

Decreta;:

Il cognome di nascita della signora Mar°a Krecich è ri-

dotto in « Croci ».
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Il presente decreto sarà, a 'cura delPantorità comunale, Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci- notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme decreto Ministeriale e .avrà esëcuzione secondo le norme sta,
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 8 giugno 1931 = Anno IX Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

(7945)
Il prefetto: PORRo.

(7947)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-4097 IL PREFETTO
N. 11419-4104.

IL PWFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA AROTTATOIA DI TRIESTE

Veduta las domanda presgntata dal gig, Mario Kxceic di
autogio, nãtora Trhþ il 21 agosto 1907 e residente a Trie-
ste, Chiarbola sup. n 244, e diretta ad o.ttenere a termini
delPart. 2 del. R. decreto-legge 10 gennaio 192&, n. 17, la ri-
duzione del suo cognople in feilna italiana e precisamente in
« Oroci »;
Veduto che.la domanda stessa e stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 riorni dalla seguita afflesione non e stata fatta
opposizione alenna.
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 1L de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda présentata dal sig. Giovanni Lucich di*
Gigigid noto irleste Íl'i4 Set mbre iBÓ1 e residenti a
festo, Sedla S:tnta n 184, e diretta ad ottenere a teridnii

delfart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192Ò, A. 17, lá¾-
duzione del suo cognome in formä italiana e precisamente in
« Luci »;
Veduto che in domanda stessa e stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Decreta! Il cognome del sig. Giovanni Lucich è ridotto in « Luci ».

11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,Il cognome del sig. Mario Krecic è ridotto in « Croci »• notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
11 presente decreto sars. a cura dell'autorita comtmale,¡ tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione.secondo le northe

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci. stabilite ai on. dŸ5 del decreto stesso.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IXstabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 giugno 1931. Anno IX
. (7948)

Il prefetto: Ponno.

Il prefetto : Ponno.
(7946)

N. 11419-227.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
,

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Ines Lachainer
di Carlo, nata a Trieste il 16 maggio 1900 e residente a Trie-
ste, via Malcanton n. 19, e diretta ad ottenere a termini del;
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lacchini »;
Veduto che la (tomanda stessa e stata atilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di. residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.a Ines Lachainer è ridotto in « Lac-
'chini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Nicolò di Ines, nato il 10 marzo 1921, figlio.

N. 11419-4103.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Lukesic

fu Daniele, nato a Trieste il 7 febbraio 1907 e residente a
Trieste, Androna della Punta n. 0, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lucchesi » ;
Veduto cha la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedúñte,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
oppósizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Lukezic è ridotto in i Luc-
chesi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(7949)
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N. 11419-2127.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Tommaso Maier fu
Michele, nato a Trieste il 4 agosto 1873 e residente a Trie-

ste, via Nasali n. 33, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Marini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aillssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita ailssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto MinisterinIe 5 agosto 1926 e il it. de·

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Tommaso Maier è ridotto in « Marini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Veronica Taucher in Haier di Matteo, nata il 20 gen-
naio 1889, moglie;

2. Bruna di Tommaso, nata il 23 marzo 1915, figlia,
3. Cataldo di Tommaso, nato il 10 giugno 1921, figlio;
4. Romano di Tommaso, nato il 15 gennaio 1924, figlio.

11 presente decreto sari a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
rato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì S giugno 1031 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(7950)

N. 11110-3003.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto la domanda presentata dal sig. Gastone Maizen fu
Giovanni, nato a Trieste il 13 maggio 1893 e residente a Trie-

ete, Chiadino S. Luigi n. 804, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Mazzeni »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalto del Comune di residenza del richiedente

quanto all'alb<= di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto iMinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Gastone 31aizen è ridotto in « Maz-

ECHI D.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Regina Marchè in Maizen fu Riccardo, nata il 23 di-
cembre 1000, moglie;

2. Aristea di Gastone, nata il 28 maggio 1920, figlia;
3. Arrigo di Gastone, nato il 30 aprile 1921, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì S giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(7951)

N. 11119-1111.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCI.\ 01 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Matcovich
fu Antonio, nato a Trieste il 1° luglio 1901 e residente a

Trieste, via S. Michele n. 27, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Mattei » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alFalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Giorgio Mateovich è ridotto in
« Mattei ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del

'

ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Polino.
(7952)

N. 11119-2830.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Angela
Milharcic fu Antonio, nata a Cruscevie e residente a Creno-
vizza (Cruscevie), e diretta ad ottenere a termini delPart. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « De Mi.
cheli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. des

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Angela Milharele è ridotto in

« De Micheli ».

li presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi, previsti al n. 6 del cii
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tato decreto &Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 8 giugno 1931 . Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(7953)

N. 114194480.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Jyl Tit;ICSTIR

Veduta la domanda presentata dal sig. Igenato Samblich
di Antonio, nato a Trieste il 5 luglio 1890 e residente a. Trie-
ste, via Ruggero Manna n. 16, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 1(f gènnaio 1926, b. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e pi-ecisa-
mente in « Sambri >;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

.tanto all'albo del 'Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di puest4 Prefettura, e che contro di essa

entro L5 giorni dalla seguita affissione non è stata .
fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto l\finisteriale 5 agosto 1926 e il R. -de-

creto 7 aprile 1927, n. 494,

Decreta:

Il cognome del signor Renato Samblich ò ridotto in

« Sambri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricliie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Luisa Rlitzberg in Samblich fu Simeone, nata il 23 lu-
glio 1899, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì S giugno 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.

(7954)

N. 11110-28526.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Evelina Slavina
fu Andrea, nata a Zara il 10 luglio 1885 e residente a Creno-

vizza (Prevallo), e diretta ad ottenere a termini dell'art. .2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Salvi »;
Veduto che la tiomanda stessa e stata atlissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e clie contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto sl2nisteriale 5 agosto 1926 e il 11. de·

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della sig.a Evelina Slavina è ridotto in

« Salvi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Luisa di Evelina, nata il 20 marzo 1921, figlia.

Il spresente decreto sarà, a cura dell'autorità 00mullaÌ0, 110-
tificato alla rielliedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

(7955)
li prefetto : Ponno.

N. 114194128.
IL PREFETTO

DELLA PitOVINCIA DI TitIESTE

Veduta la domanda presentata -dpl, sig. Giuseppe Stefanich
fu Pietro, nato a I;ussippiccolo il 20 gennaio 1891 e resi-
deute-Agleste,da Frapcesco n. 20, e diretta ad ottenere
a terigint dell'art. 2 deL;IL decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e -pre-
cisamente in « Stefani »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opfouipione alcunn;
Yedut) il decreto 61inisteriale 5 agosto 1926 e il R, de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie del sig. Giuseppe Stefanich è ridotto in « Ste-
tani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella saa domanda e cioè:

BIaria Stanich in Stefanich fu Giovanni, nata il 14 no-
vembre 1891, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto $1inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite al nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

Il prefctio: Ponno.
(7956)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COLONIE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le colonie ha presentato alla Ca-
mera dei deputati, il giorno 21 corrente, il disegno di legge per la
convalida del H. decreto legge 24 novembre 1932, n. 1765, che mo-
difica la Corunissione di arte ed edilità presso il Ministero delle
colonie.

(239)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ai sensi dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati, in data 23 gennaio 1933, un
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
21 dicembre 1932, n. 1619, che approva il Protocollo -- con tre alle-
gati - per la continuazione dell'opera di restaurazione economica
e finanziaria dell'Austria, firmato a Ginevra dall'Italia e da altri
Stati 11 1 luglio 1932.

(240)
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CONCORSI
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Varianti al concorsi banditi per posti di volontario cancelliere
e volontario aiutante nelle cancellerie e segreterie giudiziarie
del Regno.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visti i decreti Ministeriali 9 gennaio 1933-XI con i quali furono
banditi due concorsi rispettivamente per 285 posti dí volontario

nelic cancellerie e segreterie giudiziarie (gruppo li) e per 112 posti
di volontario aiutante (gruppo C);

Hitenuta la opportunitù di apportare alcune variazioni ed ag-
giunto ai predetti bandi;

Decreta:

1. Nell'espletamento dei concorsi banditi con i decreti Ministe-

riali 9 gennaio 1933, nei ruoli delle cancellerie e segreterie giudi-
ztar10, saranno osservate anclie le disposizioni dell'art. 1 della legge
6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti per l'incremenlo
demografico.

2. Il certificato generale del casellarlo giudiziario da allegarsi
alle istanze di amdlissione, gius1a l'art. 3 dei relativi bandi, dovre
essero legalizzato dal procuratore del Ile competente, anziche dal

presidente del Tribunale.
3. Nei programmi d'esame stabiliti per le prove orali, in en-

trambi i concorsi, saranno comprese altresi nozioni di ordinamento
corporativo, nonchè nozioni di statistica con speciale riguardo alle

funzioni giudiziarie.
I,o dette materie pero non forineranno oggetto di separate prove

di esame.

Roma, addi 11 gennaio 1933 Anno XI.

Il M¿nistro: I)E FR\NCISCI.

(243)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Concorso a 300 posti di allievo milite forestale.

IL MINISTilO l'En I,'AGillCOLTUllA E \*E11 IÆ FOltFSTE

Visto 11 II. decreto-legge 16 maggio 1926, n 1000, con cui venne
istituita la Milizia nazionale forestale, e successive modificazioni;

Visto il regolamento per la M. N. F. approvato con 11. decreto

3 ottobre 1929, n. 1997;
Visto il decreto del Capo del Governo 17 licembre 1932-XI, pub-

blicato sulla Ga::cita i fliciale del 21 dicembre 1932-NI, n. 293;

Sentito 11 Comando generale della Milizia;

Decreta:

Art. l.

E aperto un ronrorso per l'anunissione alla Scuola di n. 300

allievi militi forestali.

Art. 2.

Gli aspiranti allievi militi forestali entro il 31 marzo 1933-XI

debbono far pervenire domanda su carta da bollo da L. 5 al Co-

mando della Milizia forestale - Ministero dell'agricoltura e delle

foreste.
Le demande devono contenere: cognoine, name, paterTiità e ;)r'e-

ciso indirizzo del concorrente ed essere corredate dai seguenti do-
cumenti redatti su carta da bollo e debitamente legalizzati:

a) att i di nascita dal quale risulti clie l'aspirante alla data

del 25 gennaio 1933-XI ha compinto gli anni 1R e non oltrepassati
gli anni 28. Detto termine è aumentato di eingne anni per coloro

che hanrso prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918.

Per i decorati al valor militare il limite massimo di età e pro-
tratto al compimento, alla predetta data del 23 gennaio 1933, del
39• anno di età.
Inoltre per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito

Nazionale Fascista aprima del 28 ottobre 1922, e concesso sul limite
massimo di età, una proroga di durata pari al tempo per cui essi,
anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certilleato generale del casellario giudiziario di data non

anteriore a due mesi dal giorno de11a presentazione della domanda.
Sono esclusi dal concorso coloro che sono stati condannati per

reati contemplati dall'art. 103 del testo unico della legge elettorale
politica 17 gennaio 1926, n. 118, quando tali reati non siano stati
estinti per amnistia, salvo sempre in tal caso al Ministro la facoltà
di cui all'art. I del presente bando;

di certificato di buona condotta morale e politica, vidimato
dall'autoritA prefettizia, di data non anteriore a due mesi dal giorno
della presentazione della domanda;

e) certificato di dala non anteriore alla pubbilcazione del pre-
sente bando attestante la iscrizione al Partito Nazionale Fascista o
ai Fasci giovanili di combattimento. Tale documento dovrà essere

rilasciato dalla competente Federazione provinciale fascista o dal
comandante provinciale dei Fasci giovanili di combattimento;

f) certificato dal quale risulti che il candidato non abbia con-
tratto matrimonio o sia vedovo senza prole;

gi foglio matricolare del servizio militare (nel caso che l'aspi-
rante abbia già prestato servizio militare) dal quale deve anche
risultare clie l'aspirante non abbia lasciato il llegio esercito, la
Regia marina, la M. V. S. N., il Corpo della Regia guardia di finan-
za, la Regia aeronautica, o il disciolto Corpo Regie guardie di P. S.
per espulsione o per negata rafferma.

I candirjati che abbiano superato i venti anni e che non abbiano

prestato servizio militare devono presentare il certificato dell'esito
di leva:

h) titolo di studio non inferiore al certificato di compimento
del corso elementare inferiore (promozione dalla 3= classe elemen-
tare);

i) cerldleato di sana e robusta costituzione fisica di data non

anteriore al'a pubblicazione del bando di concorso, dal quale risulti
esplicitamente il giudizio che il concorrente si ritiene idoneo al
servizio di vigilanza forestale in montagna, ed abbia la statura non
inferiore a m. 1,64;

I) fotografia del car.didato con la firma debitamente legaliz-
zata;

m) eventuali documenti comprovanti di avere esercitato man-
sioni che facciano presumere le sue attitudini al servizio forestale
(guardiabosclii, guardiani privati, terrazzieri, operaio boscaiuolo, ecc.);

n) eventuali documenti che dimostrino la qualifica di combat-
tente, le ricompense al valor militare, le croci di guerra conseguite,
le benemerenze fasciste o uno degli stati di fatto contemplati dal-
I'art. 5 per stabilire la preferenza a parità di merito;

c) gli aspiranti minorenni dovranno unire alla domanda anche
l'atto di assenso del padre o chi per esso per l'arruolamento volon-
tario (mod. GG e 67 da richiedersi al Comune di residenza).

I documenti di cui al presente articolo (ad eccezione della do-
manda) possono essere presentati in carta semplice soltanto in caso
di povertà dell'aspirante dimostrata ai sonst delle disposizioni vi-
genti in materia. Anche in tal caso i documenti dovranno essere

legalizzati.
Per i concorrenti che risledono nelle Colonie del Ilegno è con-

sentita l'ammissione al concorso previa presentazione entro i ter-
mini stabiliti flella sola domanda, salvo a documentarla in confor-
mitñ del presente articolo non oltre il 30 aprile 1933-XI,

Art. 3.

f-e domando saranno esaminate dal Comando della Milizia fore-
stale clio respingerà senz'altro quelle mancanti anche di un solo
dei documenti richiesti, o comunque non corredate in conformità
del precedente articolo.

Art. 4.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste, su proposta del Co-
mando Milizia forestale, puð, con giudizio insindacabile, negare
l'ammissione al concorso.

Art. 5.

Apposita Commissione istituita presso 11 Comando della Milizia
forestale esamina le domande pervenute e forma una graduatoria
in base ai titoli presentati dai concorrenti classificando con deter-

minati punti oltre al titolo di studio, le benemerenze militari, nazio-
nali e tecniche di ciascun candidato,
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I primi della graduatoria sono ammessi a coprire i posti indi-
cati nel bando di concorso.

A parità di punti sono preferiti :
1° i feriti in combattimento od in azioni fasciste;
2• g11 insigniti di medaglie al valor militare, croci di guerra

od altre attestazioni spec1all al merito di guerra;
30 gli ex combattent1;
46 gli orfani di guerra e della causa nazionale:
So i figli del mutilati o invalidi di guerra o per la causa nazio-

nale;
G coloro che hanno preso parte alla Marcia su Roma;
7* I provenienti dalla M. V. 8. N.:
8• 1 nati nei distretti di reclutamento delle truppe alpine;
9 i più giovani di et&.

La graduatoria dovrà essere approvata dal Ministro per l'agricol-
tura e le foreste su proposta del Comando della 'Milizia forestale.

Art. 6.

I vincitori del conecrso saranno sottoposti alla prescritta visita
medica per stabilire la loro idoneità fisica al servizio forestale
nonche dovranno superare, a giudizio di apposita Commissione da
nominarsi dal Comando Milizia forestale, una prova scritta di cul-
tura elementare presso la Scuola di Cittaducale
I dichiarati idonei sia alla visita medica che alla prova di, esame

all'atto dell'arruolamento dovranno assumere la ferma di anni tre.
Il giudizio della Commissione medica, come quello della Com-

missione esaminatrice, è definitivo ed insindacabile.

Art. 7.

Agli allievi militi ammessi a frequentare 11 corso, saranno rim-
borsate le spese di viaggio. Per il relativo vlaggio in ferrovia e
corrisposto l'importo del biglietto di terza classe; per 11 viaggio
sulle strade ordinarie e corrisposta una indennità chilometrica di
L. 0,44 dal Comune di residenza alla sede della Scuola, nonchè l'in-
dennità giornaliera di L. 8,80 per 1 giorni di viaggio.

Agli aspiranti dichiarati inabili alla visita medica presso la
Scuola o che non abbiano superata la prova di cultura elementare
sarà corrisposta 1 indennità giornaliera di L. 8,80 per i giornl ai
viaggio e di permanenza nonche il rimborso delle spese di viaggio.

Pel viaggio in ferrovia ë corrisposto l'importo del oiglietto in
terza classe, pel viaggio sulle strade ordmarie à corrisposta una
indennità chilometrica di L. 0,44, sia pel viaggio compiuto per rag-
giungere la Scuola, sia pel ritorno al Comune di residenza.

Art. 8.

Gli allievi militi forestali debbono seguire i corsi e superare gli
esami nelle seguenti materie::

Italiano, aritmetica, nozioni di geografia, elementi di geome-
tria, nomenclatura forestale, nozioni elementari di legislazioni con-
cernenti t servizi dei militi forestali, nozioni sulla segnalazione
del contrabbando, istruzione militare teorica e pratica (istruzione
militare per le recluto e per gli allievi caporali).

Art. 9.

Alla fine del corso gli allievi militi saranno sottoposti agli esami
finali consistenti in prove scritte ed orali.

Le prove scritte sono due: una di italiano e l'altra di aritmetica.
L'esame orale è unico su tutte le materie d'insegnamento ed

avrà la durata di non meno di 20 minuti,

Art. 10.

Coloro che hanno riportata l'idoneith in ciascuna prova di esa-
me e gli 8/10 sulla condotta e sull'attitudine al servizio forestale,
conseguiranno la nomina definitiva a nillite forestale.

Art. 11.

Gli allievi militi forestali sono soggetti per quanto riguarda la
disciplina al regolamento disciplinare della Milizia forestale ed a

quello speciale della Scuola.

Art. 12.

Egli allievi militi forestali spetta la paga giornallora di L. 9,24.
Le spese di vitto, di bucato, i libri ed oggetti di cancelleria sono

g carico dei singoli allievi e vengono prelevate 08ÌIR ÌOTO paga
Secondo le norme del regolamento interno.

Art. 13.

Le spese di prima vestizione sono a carico dell'Amministrazione
e quelle di manutenzione e rinnova2;Ione 41 VWtiario sono a 087100,
del miltti.

Art. 14

Il servisto prestato nella Milizia forestale à computato agli ef-
fetti degli obblighi militari; tuttavia coloro che interrompono la
loro ferma per motivi disciplinari ritornazio nell'obbligo,di gssolvero
la loro terma di leva qualunque sia la durata del servizio già pre-
stato nella M. N. F.

Art. 15.

Il corso avrà la durata di mesi sei a cominciare dal 1° luglio
1933-XI. Tanto la durata del corso, quanto 11 suo inizio potranno
essere modificati, sempre però successivamente alla suddetta dåta.

Art. 16.

Saranno esclusi dalla nomina ad allievo milite coloro che alla
data d'inizio del corso si troveranno in servizio militare.

Art. 17.

Per norma ai comtponenti 11 Corpo sono in ogni tempo dovute
le paghe nella stessa misura e con le stesse modalità stabilite per
i part grado dell'Arma dei RR. CC.

Al sottufficiall e militi della Milizta forestale sono in ogni tempo
dovutt a seconda del gradi, gli stipendi, le paghe, il supplemento
di servizio attivo, l'aggiunta di famiglia e l'indennità di rafferma,
nella stessa misura e con le stesse modalità di concessione stabi-
lite per i pari grado dell'Arma del RR. CC.

Ai militi non ammogliati che non usufruiranno di alloggio de-
maniale è corrisposta l'indennità di alloggio di L. 44 mensili,

Art. 18.

I sottuffleiali e militi della Milizia forestale potranno contrarre
matrimonio previa autorizzazione del Ministero, dopo almeno due
anni di effettivo servizio nella Milizia forestale.

Roma, add! 25 gennaio 1933 - Anno XI

Il Ministro: ACERBD,
(234)

i

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del « Consorzio di bonifica delle Basse »
in provincia di Cremona.

Con decreto 13 gennaio 1933, n. 4058/1-229 il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ha costituito il « Consorzio di bonifica di &
categoria delle Basse n in comune di Sesto Cremonese (Cremona),
in base a delibern 23 giugno 1929 dei proprietari interessati.

Con lo stesso decreto è stato anche approvato, con alcune mo-
diftene ed integrazioni, 10 statuto dell'Ente deliberato da proprie-tari interessati nell'adunanza anzidetta.

(229)

Sistemazione idraulico-forestale del bacino montano del Rio Re
in provincia di Reggio Emilia.

Con decreto Ministeriale 17 gennaio 1933, n. 107, sono stati ap.provati l'elenco e relativa planirnetria dei terreni da sistemare a
cura dello Stato, per la esecuzione dei lavori di sistemazione idrau-
lico-forestale del bacino montano del Rio Ro, in comune di Ligon-chio (Reggia Emilia), previsti nel progetto 31 gennaio 1921, appro-Vato con decreto Mmistoriale dell'8 ottobre 1928.
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREllONS GENERA1.8 DELLE 4850CIAZION1 PROFESSIONALI.

Ufficio della Proprietà Intellettuale

ELENCO n. 9/1932 degli atitestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti dell'art. 2
della legge 30 agosto 1868, n. 4578.

t)ATA
TITOLARE Numero

elel deposito T I TOLO

d-11a <iomanda o sua residenza del registro attestati

1 maggio 1931 Ditta Gilardi Fino, a cineri (Torino). Loperta di seta (disegno). 9071

0 luglio a 3Iicallef Jos, a Milano. Cucelliaio du tavola specialmente ni argento 9072
(modello).

:0 • s Dassani 31ario, a Torino. Fontanella pubblica stile moderno (modello). 9073

20 a a Soc. An. Vescovi Lenti & C.. ad Ales. 31odello di posata (modollo). 0074
sandria.

30 a a Soc. An. Vescovi Lenti & C., ad Ales. Posata 'niodello). 907:i
sandria.

5 ngosto e Carl v. d. Crone & Co
,
a Luden- I'ortalampado per bit teleito e snutit (inodello). 9076

scheid (Gerinantal.

6 e s Pappi I:raltlo, a XIilano Ca-etta .searientin e poi latrina (11 forina an- 9077
golut e. applit abile ad angolo di parete (mo-
th Ilo

.

O e » UnitL CHrin, a AIIÌGNO. '010 O 000010 BlügÌla (Of60glio) 0078

7 • s Rodat Paul, a Dresda (Germanta). Untliglia <on appalerthlo per distruggere in- 0079
setti ,inullello).

10 m a Soc. 31anifattura (11 Felino, a Busto \Indello di flgtliino pcr la presentazione di 9080
Arsizio (\arese). tenuti di tunitelo (modello)

11 e a Julliard Alaurite Flieluie, a Parigi. Ra-olo «li <-ittilezza a litritit colitin11a (Triodello). 0081

ll a a Si Imeult i Jullum, a Baden (SVlZ70TO) I 100,110 pff fare PR 13 GÌlm0MÍ010 (lnOdPÏÌO). UÛ$2

12 e > Intta IIvinrith Iloffmann, a Milano. 3lahtellone polta fortuna tmottelln). 0093

10 a 2 Snelet.'. Anonlina Itallalla Derossi, a Brilettore tanipalltforine 'Inndello) 0084
Tulino

13 a , i oratelli i litt enzo, a Le< to (como). .* ppoi to per asic per aselug tie binnelleria 9085
litud, llo)

13 a x l.ornielli \IH'en/0, a Leteo (Como). Blippolto por gioppo di ílsle 0 lüÁgL POf ÛÎ- ÛÛ$Û
P-L1ÍVU 05 lUgU-þRODI.

19 m a f ormit o \I.nin, a (,enoia. I lan :11 - afo e dispostrione interna di auto- 9087
afo intos<tvolante (modelld.

24 . , O. h.n!! .\ 4, a Bergen (Norvegia). Scatola per forma¿glo (modelloi 9088

21 a a Steinitis & H.ilslse A O, a Berlin-Sie- \ppne..liin hieronico a niano con inseritoro DONO
Inansstadt (t.ermanta). a umnell (1000Cilu).

28 a a Finimi tuousto, a 'lotino. Dario con dispositno di sienrP773 COnfFO IO ÛÛÛÛ
M itaniento per il fissaggio delle ruote di au.
tm eit oli montate su una corona di colon-
nelle di tr ascinamento (nlodello).

28 a a Carlis Ligilling-Europe Soc. An. Sil- Diflettore per lampade olettliche (modello). 909]
Yered Glase Hoflenor

, ad Anversa

(Delglo).

28 e ; Curtis Ligliting-Europe Soc. An. Sil- niflettore per lampade elettruhe \10000110). 9092

vered Glass Reflectors, ad Anversa
(Belgio).

28 r s Curtis Ligliting-Europe Soc. An. Sil- niflettoreperlampadeeletitiallefuladello). 9093
vered Glass Reflectors, ad Anversa
,BelglO),
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I

DATA TITOLARE Numero
del deposito T I TOLO
della domanda e sua residenza del registro attestati

28 agosto 1931 Curtis Linghting Europe Soc. An. Sil-
Vered Glass Reflectors ad Anversa
(Belgio).

27 a i Artistica Ceroplastica Rosa & C., a
Milano.

20 a a Coppier Mario, a Milano.

26 s 5 Cooperativa Canestrai di Codogno, a
Codogno (Parma).

27 e a Artistica ceroplastica Rosa & C., a
Milano.

27 a i Artistica Ceroplastica Rosa & C., a
Milano.

27 a s Artistica Ceroplastica Rosa & C., a

Milano.

27 a a Artistica Coroplastica Rosa & C., a

Milano.

27 a a Artistica Ceroplastica Rosa & C., a

Milano.

27 a a Artistica Ceroplastica Rosa & C., a

Milano.

27 a a Artistica Coroplastica Rosa & C., a

Milano.

16 settembre a Mossina Flavio, a Guastalla (Reggio
Emilia).

1 a a Società Anonima Fratelli Citterio, a

Monza (Milano).

2 a a Schmitt Camillo, a Milano.

3 a a Rizzi Pasquale, a Milalfo-Dergano.

9 * * Cotonificio N. Leumann, a Leumann
(Torino).

9 a a Cotonificio N. Leumann, a Leumann
(Torino).

9 i * Cotonificio N. Leumann, a Leumann
Collegno (Torino).

14 a a Société Anonyme des Anciens Etablis-
sements Liotard Frères, a Parig1.

A * 5 Ditta « La Bolognese », di Mauro Bo-
nesi, a Bologna.

8 5 5 Antolisei Giuseppe e Badino Matteo,
a Torino.

I 3 3 Marino Attilio, a Milano.

Riflettore per lampade elettriche (modello). 9094

Porta-tessuti per vetrina per esposizione di 9095
tessuti costituito da un montante con due
dischi (modello).

Rubinetto automatico per mescere bevande 9096
(modello).

Cesto per frutta (modello). 9097

Scattale per vetrina composto da mensole sup- 9098
portate, da tre colonne elevate dal punti
estremi di due sbarre disposto a V, fungente
da base (modello).

Scaffale per vetrina composto da mensole pia- 9099
ne ordinate in modo registrabile su copple di
montanti (modello).

Porta-tessuti per esposizioni in vetrina (mo- 9100
dello).

Scaffale a doppio montante con base circolare 9101
per esposizione di merce in vetrina (modello)

Scaffale per vetrina con mensole poggiate ad 9102
uit montante inclinato portato da una base
ad arco di cerchio (modello).

Scaffale per vetrina composto da mensole sup- 9103
portate da bracci intersecanti un cerchio
complanare (modello).

Sistema di mensole registrabili in altezza su 9104
montanti formanti parte di un'ossatura a
bacchette disposte intorno a due sbarre for-
manti una feritoia verticale (modello).

Cestello per frutta (modello). 9105

Tappeto (disegno). 9106

Girella sportiva (modello). 9107

Ferro portavetro senza mastice 'modello). 9108

Disegno per stoffe (disegno). 9109

Disegno per stoffe (disegno). 9110

Disegno per stoffe (disegno). 9111

Radiatore ad essenza ad accensione istantanea 9112
(modello).

Blocco di fiammiferi dolci, tipo a flammiferi $113
amorfl Minerva ».

Candela disinfettante forata assialmente per 0114
apparecchi di disinfezione dell'acqua e delle
stoviglie in bacinelle o vasche di lavaggio
(modello).

Tappo sigillato per bottiglie da liquidi atto ad 911ð
impedire che la bottiglia possa nuovamente
riempirst dopo vuotata (modello).
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DATA TITOLARE Numero
del deposito T I TOLO
della domanda e sua residenza del registro attestati

17 settembre 1931 Cotonificio N. Leum.ann, a Leumann, Disegno per stoffe (disegno). 9116
Collegno (Torino).

17 a a Cotonificio N. Leumann, a Leumann, Disegno per stoffe (disegno). glyy
Collegno (Torino).

17 3 a Cotonificio N. Leumann, a Leumann, Disegno per stoffe (disegno). 9118
Collegno (Torino).

17 a a Cotonificio N. Leumann, a Leumann, Disegno per stoffe (disegno). 9110
Collegno (Torino).

17 a a Cotonificio N. Leumann, a Leumann, Disegno per stoffe (disegno). 9120
Collegno (Torino).

Roma, 3 dicembre 1932 - Anno XI

(177) li direttore: A. JuNoNI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono DIV. I PORTAFOGLIO

N. 19.

Media dei cambi e de1L rendite

del 25 gennaio 1933 - Anno XI

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . , . .
19.5325

Inghilterra (Sterlina) , , , , , , , , . , , .
66.42

Francia. (Franco) , , , , , , , , , , . 76.20

Svizzera. (Franco) . . , , , , , , . . , , , , 378.50

Albania. (Franco)
. . . . . . « a a s a • •

-

Argentina. (Peso oro) . ,
, , . . . . , se •

-

Id (Peso carta) , , , a , . . . . , ,
4.25

Austria. (Shilling) · • • • a • • a I n • • •

Delglo (Belga) . . , , , , , , , , , , .
2.717

Brasile. (Milreis) . • nr a e • • a a s • •

Bulgaria (Leva) . , , , , ,

Canadà (Dollaro) . , , , , , , , , , , , , ,
16.95

Cecoslovacchla (Corona) • a • • x • • wee , 58.07

Cile.fPeso) .,,,,,, ,,,.
-

Danimarca (Corona) - · v • • a e a w • • 3.35
Egitto. (Llra egiziana)

. , , , , , ,
-

Germania (Reichsmark)
. , , , , , , , , , 4.665

Grecia. (Dracma) , , , , , , , , ,
-

Jugoslavla Dinarol · · · s a w . , • • a • -

Norvegla (Corona) .
. , , , , , , , , , , ,

3.42

Olanda (Fiorino) . . , ; , , , . , , , , , 7.877

Polonia (7loty) . • a • • • • w a a r • s • 219

Rumenia (Leu) . , , , , , , , , , , , .

Spagna (Peseta) . , , , , , , , , , , , 160.50

Svezia (Corona) . . , , , , , , , , , , , , 3.61

Turchia (Lira turca) • a e • • • seus •

Ungheria. (Pergo) . , , , , , , , , à i , -

U. R. S. S, (Cersonetz) . , , , , , , , . . . -

Uruguay. (Peso;
. .

.
, , . .

.
.-

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . .
NI.25

Id 3,50 % (1902) .
. . . . , , , .

78.125

Id 9 % lordo
. . , , , , , , .

56.675

Consolldato 5 % . , , , , . . .
Sfi.90

Iluoni novennali. Scadenza 1934
. . , , , , , . 100.85

Id. id. Id. 1940 . . . , , , . .
102.80

Id. id. Id. 1941
. . . . . . . .

102.825

Obbligazioni Venezie 3,50 % - . . . . . . . 88.375

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENER.tLE DEL DEBITO PCEBLICO

Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(3 pubblicazione). Elenco n. 221.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoindi-
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
0021001.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 167 - Data: 20 mag-
Rio 1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
d1 Cosenza - Intestazione: Romano Nicola - Titoli del debito pub-
blico: nominativi 3 - nondita: L. 315, consolidato 3,50 %, con decor-
renza lo gennaio 1929.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valoro.

Roma, 31 dicembre 1932 - Anno XI

Il diret/Ore generale: CI.umoccA.

(5)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIm

2a pubblicazione). Rettinche d'intestazione. (Elenco n. 25)•

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaziord date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle'rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TEN0RE DELLA RÈTTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4

Cons. 5°/o 369430 500 - Valtrè Maria fu Antonio, ved di Bongiovan- Valfrè Catterina-Maria fu Antonio, ved. ece,
ni Giuseppe e moglie in seconde nozze di come contro.
Avezza Giuseppe fu Secondo, dom. in Man-

go (Cuneo).

, 493708 915 - Foggetti Filomelia di Francesco, nubile, dom. Foggetti Filomena di Francesco, minore sot-
a Trani (Bari). to la p. p. del padre, dom. a Trani (Bari).

3,50¶ 161398 35 - Ruschetti Paolo fu Giovanni, dom. ad Intra
(Novara). Ruschella Paolo fu Giovanni, dom. a Intra-

a 174532 80, 50 Ruschetti Paolo fu Giovanni, dom. a Milano.
gna.

Cons. 5% 460542 150.000 - Amministrazione provinciale di Lecce; con Intestata come contro; con usuf. a Scarciglia
usuf. a Scarciglia Luigi fu Antonio, dom. Giuseppe-Luigt fu Antonio, dom. come con-
a Minervino di Lecce. tro.

3,50% 313709 17,50 Levera Maria di Delfluo, minore sotto la Levera Anna-3Iaria di Delf1no, minore ecc.
p. p. del padre, dom. in Andorno Cacciorna come contro.
(Novara).

Cons. 5 17363 2230 - Mundoni Elisa fu Angelo, nubile, dom. a Pa- Mundoni Maria-Elisa fu Angelo, nubile, dom.
IAttorio lermo. a Palermo.

Cons. ög 220567 90 - Porcari Ruggero e Ferruccio di Giovanni, Porcara Ruggero e Ferruccio di Giovanni,
minori sotto la p. p. del padre, dom. a minori ecc. come contro.
Sampierdarena (Genova).

a 220568 30 - Porcari Ruggero e Ferruccio di Giovanni, Porcara Ruggero e Ferruccio di Pietro-Gk
minori sotto la p. p. del padre, dom. a vanni, minori ecc. come contro; con usgSampierdarena (Genova); con usuf. vital- vital. a Porcara Pietro-Giovanni fu Fran•
a Porcari Giovanni fu Francesco, dom. a cesco, dom. come contro.
Sampierdarena (Genova).

a 42114 55 - Gonnelli Guido e Settimo di Giovanni, mi- Gonnelli Guido e Settimio di Giovanni, mi-nori sotto la p. p. del padre, dom. a Ravi nori ecc. come contro.
frazione del Comune di GaYorrano (Gros-
seto).

3,60 °£ 596110 140 - Simone Antonio fu Valentino, dom. ad Abrio Simone Gerardo-Antonio fu Valentino, dom
a 619476 140 - la (Potenza)· come contro.
» 701048 210 -

, 778913 2716 --- Saroco Maria-Consiglia fu Giuseppe, moglie Saraco Maila-Consiglia fu Giuseppe, mogligdi Iotane Ercole, dom. a Napoli. di Di Maio lovane Ercole, dom. a Napolf,

Cons. 50£ 35091 30 - Gonella Catterina fu Giuseppe, minore sotto Gonella Margherita-Callerina fu Giuseppe
» 43974 15 - la tutela di Gonella Domenico di Giacoino, minore ecc. come contro.

dom, a Casoigrasso (Cuneo).

3,50 o 616683 50 - Correale Antonia fu Nunziante, moglie di Correale Maria-Carmela-Antonia fu Nupa
Luigi Iovino fu Giuseppe, dom, a Napoli, ziante, moglie ecc. come confro,
vincolata.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA lŒTTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

3,ð0 775981 119 - Muscarello Antonino fu Giuseppe, dom, a intestata come contro; con usut. Vital. a

Mistrette (Messina); con usuf. Vital. a Sgroppo .varia-Basilia, ecc. come contro.

Sgroppo Basilia fu Liborio, ved. Muscarel-
10. dom. a.Mistretta.

Cons. 5 % 248348 25 - Episcopo Matia-Patrizia fu I uigi, moglie di Episcopo Maria-Patrizia fu f.nigi, moglie di
a 257940 700 - Corvaglia Luigi, dom. a Poggiardo (Lecce) Corvaglia .intonlo-I,uigi, dom. come contro,

a 258286 25 - vincolata. vincolate.

; 273307 30 --

a 279723 493 -

a 141411 5 - .
Moschina Vincenzo fu Pietro, dom. a Montel A10scitini Vincenzo fu Pietro, dom. Come con·

'

paro (Ascoli Piceno). tro

a 84854 40 - Moschino Vincenzo fu Pietro, dom. a Netv 3Inscitini Vincenzo fu l'ietro, dom. come con-
York (S.U.A.) tro.

s 468066 35 - Fossa Lina di Pletro, minore sotto la p p. Fossa Angela di Pietro, minore ecc. come

del padre dom a Genova, contro

a 300021 55 - Palumbo Alic/tete fu Nicola, minore sotto la l'alumbo Alcola fu Alichele, minore sotto la
p. p. della madre lengo Maria-Oresta fu Ci- p. p. della madre longo Maria Onesta fu

ro, ved. Palumbo e moglie in seconde nozze Ciro, ved. ecc. come contro.
di Sorrentino Pio, dom a Resina (Napoli).

a 36088ð 8ð - Palumbo Alichele fu Nicola,. minore sotto la l'alumbo Nicola fu 31/chele, minore sotto la

p. p. della madre lengo Maria-Unesta fu p. p della madre lengo Maria-Onesta fu

Ciro, ved. Palumbo, dom a Resina; vinco- Ciro, ved. Palumbo, moglie in seconde no:.
lata di usuf. Vitalizio. ze di Sorrentino Plo, dont a Rosina (Napo.

li). vincolata come contro.

3,50 •£ 761946 350 - Acuto Maria tu Giuseppe, nubile, dom. a Intestata como contro; con usuf. Vital. a Ro-

Lu Monferrato (Alessandria); con usuf. v1- nelli Giuseppina-Emilia fu Domenico, ved.
talizio a Bonelli Emilia fu Domenico, ved. ecc. come contro.

di Acuto Tommaso, dom. a Bobbio (Pavia).

A terInini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si difnda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data deIIa prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

Actificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 24 dicembre 1932 - Agno XI II direttore generale: CIsanoccA.

(7837)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1 pubbli azione). Itett18che d'intestazione. Elenco n. 28

Si dictriara che le rendite seguenti, pei errore occorso nelle inflicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse;

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della

.

[NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
tscrizione rendita annua i

I

Cons. 5 % 79957

a 90176

3, 50 g 44õ557

, 458238

Cons. 5 % 356316

a 525536

Cons. 5 767145
(18ôl)

3, 50 149919

Cons. 5 257533

3. 50 % 203
ricevuta provv.

3,50 y 776988

Cons. 5 98 420370

3, 50 % 395732

25 -

50 -

70 --

3, 50

110 -

75 -

25 -

91 -

65 -

Cap.lo 2, 500 -

GSD,50

625 -

Recc1tiuto Luigi di Michele, dom, a Castel Riccitiuto Luigi di Michele dom. come con-
di Sangro (Aquila). tro.

Ricchiuti Luigi di Michele, dom. « New Ricchiuto Luigi di Michele dom. come con-
Yorli. tro.

Ginocchio Chiara-Alaria-Linda fu Agostino,
nubile, dom. a Dorzonasca (Genova). Ginocchio Marina-Dorinda fu Agostino, nu-

Ginocchio Linda fu Agostino, nubile, dom. bile, dom. come contro.
a Borzonasca (Genova). I

Gozzi Adelo fu Olivo, minore sotto la p. Gozzi Adele tu Giuseppe, minore sotto la
p. della madre Pendino Celesta fu Giu- p. p. della madre A ppendino Clara fu Giu-
seppe, ved di Gozzi Oliro, dom. a Novara. seppe, ved. di Gozzi Giuseppe, dom. a No-

vara.

Pace Grazia di Luigi-Umberto o Umberto, Pace Annamarfa-Gra:la di Luigi-Umherto o
minore sotto la p. p. del padre, dom. a Umberto, minore ece come contro.
Guglionesi (Campobasso).

Caprile Luigia fu Nicolù-Giuseppe minore Caprile Luigia fu Giuseppe, minore ecc. co-
sotto la tutela di Risso Paolo, dom. a me contro; con usuf. a Gnecco Rosa fu
S Ilario Ligure (Genova) con usuf. a Giovanni Battista, ved. di Caprile Giu-
Gnecco Rosa fu Giovanni Battista. Ved- Sepµe.
di Caprile Nico/ü-Giriseppe.

Spinardi Ces;r 7 di Pietro, ved. di Galassi Spinardi Luigia-Cesira di Pietro; ved. ecc.
Carlo, doln a Sustinente (Alantovn), Vin

,
como contro.

colata.

Gluisco Teresa fu Francesco. moglie di CD- Guasco 31aria-Teresa fu Francesco, moglie
riana Giacomo doni. a Torino, vincolata ecc. Come contro.

Gavi Mic!teic fu Angelo. Gavi Giovanni Baltista-Michele fu Angelo,

de 3Ioro EmHio fu Ainedeo. niinore sotto de Moro Pietro-Emilio fu Nicola-Amedeo mi-
la p. p della madre Tonii XIaria di Ni- nore sotto la p. p. della madre Tonti Ma-
co]ù. Yed. de Moro, doni. a Napoli- ria di Nicolò, ved. de Moro, dom. a Na

poli.
Gobbino Luigi, Maria nioglio di Ghiga En-
rico, Rosa nubile, Eugenio e Fiorentina
nubile e figli nascituri dai coniugi Gobbi-
no Giovanni e Morando Teresa fu Carlo
quali credi indivisi di Morando Carlo fu
Giovanni, dom. a Castagnole Lanze (Ales-
sandria); con usuf. a Rocca Maria Anto-
Dia fu Giovanni Battista, ved di Morando
Carlo, dom. a Barbaresco (Cuneo).

Gobbino Luigi, Maria moglie di Ghiga Enri-
co, Rosa, Eugenio e Fiorentina, questi ul-
timi tre minoTi sotto la p. p. del padre e
figli nascituri ecc. come contro.

Spanò Maria-Antonia di Scipione, mogue di Spanò Antonia di Scipione, moglie ecc. co-
Genna Barlon Giovanni, interdetto sotto me contro.
la tutela di quest'ultima, dom. a Marsa-
la (Trapani) vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso ove non siano &tate
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 gennaio 1933
-
Anno XI li direttore gcnerale: CunnoccA.

(139)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2. pubblicazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-

glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:Si notifica che al termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignaterendite e fatta domanda a questa amministrazione affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certilleati, qualora In questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delladel di INTESTAZIONE DELLE ISCIllZIONI rendita annua

debito tscrizione di ciascuna
iscrizione

o

Cons. 5 % 13917 Ricci Giuseppe fu Fabio, domic, a Fabro (Pisa) , , ,
L. 20 --

Polizza combattenti

Cons. 5 1.350.410 Í per la proprietù: Borzone Clelia fu Agostino, nubile, domie. a

(1861) Solo cert16eato Genova
. » 35 -

di nuda propriets
I per l'usufrutto: Volpone Rosa-Domenica vulgo Giovanna fu Ge-

rolamo, nubile, donlic. a Genova.

Cons. 5% Littorio 19279 Masciotta Nicolino di Benianiino, domie. a Sebiavi d'Abruzzo
(Cluet0 .

-
» 585 --

Cons. 5°£ 227671 Lalomia Innta fu Salvatore, inoglie di Gianterrara Guglielmo,
domie. a Caltanissetta - vincolata

.
. . . . . .

» 555 -

3.50 °£ 720336 per la proprietn: Campanile Elena fu Antonio, minore sotto la

solo certificato p. p. della niadre Fava Maria fu Francesco, vedova Campu-
di nuda proprieu nile, domic. a Napoli .

.
» 248, 50

por l'usufrutto: Fava Maria fu Francesco, vedova Campanile.

Cons. 5% 260319 por la proprieth Campanile Elena fu Antonio, moglie di Mani-
Solo certificato glia Nicola fu Pasquale, domie. a Napoli » 8õ0 --

di nuda proprieu
per l'usufrutto: Fava Maria fu Francesco, vedova di Campanile

Antonio, domie. a Napoli.

3.50 °/o 799826 Cavallero Rosa fu Andrea, moglie di Pezzagna Aeltille, domic.
a Novara

.
, 350 -

a 27465 Bono Ernesto del vivo Giuseppe, minore sotto la legale ammini-
strazione del padre, domie. a Novara

. . .
. . .

» 63 -

100170 Intestata come la precedente . . » 24,50

a 112672 Fabbriceria di S. Maria Episcopio in Scalea Cosenza) . .
.

» 3,50

Cons. 5 f. 213991 Sagramora Silvio fu Giuseppe, domic, a Trebaseleghe (Padova) -

ipotecata . . . .
. . . ,

, 230 ----

U-60 °/o 675139 Sagramora Giuseppe-Carlo fu Pietro, doinie. coine la preceden-
te - ipotecata . . . .

» 80, 50

Cons. 5 /, 1.194.417 per la proprietà: I azzolo Laura fu Carlo, moglie legalmente se-

(1861) Solo certificato parata di beni di Ascheri Ernesto, domie. a Genova . .
.

»

di nuda propricto
per l'usufrutto: Ascheri Ernesto di Giovanni, domic. a Genova.

g 859582 per la proprietä: Lazzolo Laura fu Carlo, moglie di Ernesto
Solo certificato Ascheri di Giovanni, dal medesimo legalmente separata,di nuda proprietà domic. a Lisbona . . . . .

. » 105 -

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

8.50 og 102816 Parrocchia sotto il titolo della Natività di Maria Vergine nella
contrada Colli di Fontanelle comune di Santagnello (Napoli) •

yincolat4 . s a a a s a a a . = a . I 350 -
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CATEGORIA NUMERO .kalmußTARE
della

del di : INTESTAZIONE DELLE [S0RIZION1 rmdita annua

.
. .

di osaaouns
debito tecrazione

3.50 o 551910 per la proprietà: Figli nasciturl da Bono Margherita di Giusep-
Botooertinoato pe, domie. a Bologne . . 1.354,50
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Bono Margherita di Giuseppe, moglie di Durante
Giovanni Battista,

Cons. 5°£ 429455 Beneficio Parrocchial i Maria SS.ma della Catena i.n Rocca-
lumera (Messina) . . .

. . . . . » 200 --

3.50 0£ 679908 per la proprietà: Figli nascituri da De Simone Salvatore fu Vin-

Solo certificato cenzo, domic. a liapoli . . . . . . . . .
• 38,50

di nuda proprieth

per l'usufrutto: De Simone Salvatore fu 'Vincenzo, domic. a Na-
poli.

s 100639 Pepe Giuseppe fu Errico, domie. a Campobasso - ipotecata . . » 70 -

s 145143 Intestata come la precedente, domic. a Foggia - ipotecata . . • 133 -

Cons. 5 0£ 199297 Fedele Aristide fu Luigi, domic. a Chieti
.

. . » 85 --

3.50 0£ 384156 Cotugno Carmela di Nicola, nubile, domic. a Campobasso - Ipo-
tecata . . . x . . , . . . .

. .
, gg

Roma, 31 dicembre 1932 - Anno XI
H direttore Generale: CIARR0ccA.

(39)
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA
PROVINCIA CO31UNE

Bollettino bimensile del bestiame n. 20
dal 1G al 31 ottobre 1932

.- Numero
e delle stalle Segue CarboncAto ematico.

.
o pascoli Potenza Maschito

e
infettt

Id. Melfl
Id Muro Lucano

PROVINCIA COMUNE c Id. Noepoli
Id. Rotonda

Rieti Collalto Sabino
Id. Rocca Sinibalda

Roma Bracciano
Id. Cerveteri
Id. Coloñna

Carbonchio emanco Id. Minturno
Id. Palestrina

Agrigento Cianciana Id. Roccacanterano
Aquila I Carsoli O - 1 Id. Roma (a)

Id. Castel di Sangro B - 1 ga y¡ygi¡
Id. I Fontecchio O - I Salerno Caggiano

Avellino i Aiello del Sabato O - I Id. Cava dei Tirreni
Bari Bari O - I Id Sala Consilina

Id. .
Canosa Op - I Id. S. Gregorio Magno

Id. Casamassima B - 1 Id. Serre
Holzano Bolzano B - I Sassari Sassari
ßrescia Borgosatollo B - I Siracusa Buccheri

Id. Ghedi ß - I Taranto Ginosa
Campobasso Bonefro - B - 1 Id. Manduria

Id. Montefal. del Sannio B - 9 Terni Balso dell'Umbria
Id. S. Martino Pensilis Cp 3 - Torino S. Mauro Torinese

Id. S. Croce Magliano Op - 1 Viterbo Honciglione
Catania Catania B - I Id. Viterbo
Caninzaro neleastro O - I

10. Nicastro B - 1

16. Olivadi B - I

Id Savelli (p - I
carbonchiosintontatico.

Id. Torre di Ruggero (p -

Id. Vibo Valentia B - I Alessandria Acqui
Cosenza Cerchiara di Calab. Op - 2

Cagliari Sainugheo
14. Enn to Op - 1

Fiunie Castelnuovo d'Istria
Id. P]utaci O - 2

Messina Cesaro
Crertiona Castelverde B - I Nuoro Bitti
Cuneo Envallerninggiore B - I

Roma Cerveteri
Id Sonunariva Bosco B - I Id. Leprignano

Foggia Cas1elluccio Uninlagg. O I -
I Ten ina

10 Casteln. rlella nannia E I ¯

sassari Ozieri
Id Pirironientecorvino -

In S. Marco in Lantis i E - I

Id. bl. Eßll 2 i

Id Sanserero d - I

Frosinone Alatri Up -- 2 Ifla epizontica.
Id Anagni B - 2

gg Cassino B - i .\ncona 3Ioutentarciano

In Giuliano di Holna B - 1 Aosta \ allournanche

Macerata Civitanova g I id. Villanova Daltea

Id Matelica B 1
- Bologna Bentivoglio

Id Montecosaro 8 I - Como Miral ello

Matera Genzano (gg 4
-

Id. Soprio

Id Pistirei B I - I.neca Lapannori

Messing Messina B - I Milan0 Dorghetto Lodigiano

Napoli (a) Napoli B I - Pavia Lontello

Pavia Mortara 8 - I RDERio Einihn Galatico

Id Palestro O I - YareSD 'UDID

Id. Pav¡n 8 - i

Id. Rosasco B I -

Id. Santa Giulotta R 1 -

Pisa S. Croce sull'Arno B - I Malallie infellice dei suint.

Potenza Acerenza E - I

Id. Avigliano Cp 1 - Ancona Ancona

Id. Brienza O - I Id. Genga
Id. Lagonogro F I - Id. Iesi

Id. Maselitto E - 1 Id.
.

Osimo

.- Numero
e delle stalle
.Ë o ptacoli
| infatti

O - 1
Cp 1 -
O 1 -
Op l -
Ep 2 -
E - I
B - I
B - I
B l -
B l --

B I -
B l -
B l -
B 2 -

B I -

O - 2
O - I
B - I
O - I
B l -
B l -
B I -
B 1 -
O - I
B - I
B - I
B I

O I

40 66

E - 1
B - I
B - I

B - 2
B - I
B 1 -

B l -
B I -

B I -

4 6

B - I
B i -
8 3 I
B l -

B 2 -
ß l -
B 1 -
B - 2
8 1 -
B I -
B l --

12 4

S - 1
s - 1
N - 4

S ---- 4
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.a Numero
- Numero

e delle stalle delle stalle
.

o pescoli . o pascoli
e inLt infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE og 'g

Segue Malattle infettive det sµ¿ni.. Segue Malattie infettive dei suini.

Aquila Cocullo S - 8
- I Pola Gimino 8 I 5 -

Arezzo Civitella della Chiana S l 1 Id. Parenzo 8 1 2
Id. Cortona S' 2 - Id. Pisino S 5 -

Ascoli Piceno Ascoli Piceno S - 1 Id. Pola 8
- 1 '

Id. Campofilone 8 - 2 Id. Bovigno 8 2 -
Id. Monteprandone 8 - 1 Id. Umago 8 - 1
Id. Monte Vidon Corrado 8 - 1 Potenza Lagonegro 8 1 -
Id. Pedaso 8 - 2 Ravenna Cervia 8 - I
Id. Roccagloriosa 8 - 5 Id. Conselice S - 4
Id. S. Elpidio a Mare 6 - 1 Id. Havenna S 2 20
Id. Venarotta 8 - 1 Reggio Einilia Albinea S 2 -

Belluno Belluno 8 1 1 10. Campegine S 1 -
Id. Cesiomaggiore 8 - 1 Id. Cavringo 8 2 -
Id. Feltre S 3 I 10. Ciano d'Enza 8 - I
Id. Longarone 8 - I Id. Guastalla 8 1 2
Id. Ponte nelle Alpi 8 2 - Roma (a) Roma 8 7 -
Id. S,ta Giustina 8 2 1 Rovigo Adria 8 4 -
Id. S.to Stefano 8 - 1 Id. Castelguglielmo 8 2 -
Id. Seren del Grappa 8 2 I Id. Corbola 8 5 -

Bologna Bologna 8 1 - Salerno Angri S 1 7
Id. Budrio 6 - 2 Id. Pagani > - 1
Id. Medicina 8 7 1 10. Sarno 8 - 1
Id. Molinella 8 - 2 Teramo Castilenti S - 1
Id. Monterenzio S I - Id. Corropoli 8 - 5
Id. Ozzano dell'Emilia 8 2 - Id. Mosciano S. Angelo 6

- 1
Id. S. Giorgio di Piano 8 - 1 16. Teramo S - 1
Id. Sant'Agata Bolognese S I I Id. Torricella Sicura 8 - I

Bolzano Lana S - 1 Trento Cles S - 1
Id. Nalles S - 1 Id. Egna 8 - 1
Id. Racine S - 1 Id. Magrè 8 - 1
Id. Riflano 8 - I Id. Montagna 8 - 1
ld. Terlano 8 - 2 10. Ossana 8 - 1

Brescia Chiari S - 1 10. Pannone S
- I

Id. Offlaga 8 - 1 ld. Talo S - 3
Id. Padenghe s - 1 10. Termeno 8 - 2
Id. Rezzato 8 - 1 Id. Ton 8 - I
Id. Salò g - 2 Treviso (a) Asolo S I -

Campohasso Duronia 8 - 2 Id. Conegliano 8 4 -
Id. Riccia 8 - 1 ld. Cordignano S 6 -

Cremona Castelponzano 8 - 1 Id. Farra di Soligo 8 1 -
Id. S. Martino del Lago 8 - 1 Id. S. Fior S I -
Id. Scandolara Ravara 8 - I Trieste Trieste 6 - 2

Cuneo Moretta 8 1 - Udine Bagnaria Arse S - 1
Id. Torre Mondovl S 1 - Id. Castion di Strada 8 - 1

Ferrara Ferrara 8 1 15 Id. Cervignano 8 1 1
Id. Portomaggiore 8 4 13 Id. Flaibano S - 1

For11 Cesena 8 1 - Id. Maiano S 1 1
Frosinone S. Apollinare S - 2 ld. Palmanova 8 - 1
Gorizia Gorizia 8 1 2 Id. Pavia di Udine 8 - 2
Macerata Macerata S 1 1 Id. Pozzuolo 8 - 2

Id. Matelica 8 1 - Id. Ragogna 8 - I
Id. Montecosaro 8 2 - Id. Sacile 8 - 1
Id. Monte S. Giusto 8 1 - Id. S.ta Maria la Longa S - I

Padova Abano 8 - 1 Id. Tarvisio S 3 3
Id. Gazzo 8 1 - Id. Trivignano S - 5
Id. Padova 8 - 1 Id. Udine S - 2
Id. Ponte S. Nicolò 8 - 2 Venezia Annone Veneto 8 2 -
Id. Saccolongo 8 - 1 Id. Ceggia 6 - 1
Id. S. Martino di Lupari 8 1 - Verona Cologna Veneta 8 - 5
Id. Selvazzano 8 2 - Id. Valeggio 8 - 1
Id. Teolo 8 - 1 Id. Verona S - 1
Id. Vigonza S 1 - Vicenza Asigliano S - 2

Parma Mezzani B - I Id. Malo 8 - 6
Id. Noceto S 4 - Id. Montecchio S - 1

Pavia Belgioioso 8 1 - Id. Orgiano S - 2
Id. Filighera S - 1 Id. Torri 8 - 1

Pela Antignana S 2 -
Id. Buie 8 - 1 112 214
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.-
Numero .. Numero

e dello stalle e delle stallo
.Ë o pascoli . o pascoli

infetti infotti

PROVINCIA CO31UNE en PROVINCIA COMUNE

Aforva. damawa contagtosa (telle pecthe e (telle capie.

Bergamo Fontanella E 1 - Mace'rata Visso O 1 -

Cremona Spinadesco E - 1 Siracusa Francofonte O I -

Napoli (a) Castelnuovo E I - Tdranto Castellaneta O 1 -

Id. Napoli E I --

Id. . Torre del Greco E I 3
Ravenna Cervia E I -

-- - Aborto ept 00tico.
5 1

Alessandria 1 redosa B - 1

Farcino criplococcico. Arezzo ' Arezzo
.

B - I
Lucca - Capanndri B l -

Agrigento Sciacca E - 1 310dena Bastiglia B I -

Avellino Altavilla Irpina E 1 - Id. Castelfranco B - 1

Id. Atripalda E I -- Id. Castelnuovo Rangone B I -

Catanzaro Catanzaro E - I Id. Fiorano B I I

Napoli (a) Cimitile E I - Id. Aledolla B I -

Id. Cicciano E 2 - Id. 3Iodena B I 3

Id. 3Iarcianise E I - Id. Nonantola 8 4 -

Id. Napol¡ E 9 - Id. S. Prospero B I -

Id. Torre Annunziata E I - Id. Saliera B 2 -

Id. Yilla Literno E 1 - Parma Noceto B 2 -

Salerno Ponteragnano E I - Pavia nascapù B 2 1

Id. Sarno E I -- Id. P>osnaco B I -

Id. Serro 10 i - Ill. Certosa di Pavia B I -

Taranto XInssafra 10 l Id. Casta del Nobili B 2 -
Id. Filighera B 1 --

20 3 Id. Landriano B 1 -
Id. I inarolo E I I

naMia Id. Pieve del Cairo B 2 -
Id. Torra vecchia Pia

.

B 1 -

Ancona Ancona Cn - 5 Id Vigevano B 2 -

Id. Casteleolonna Un - 1 Id. Zeine B I -

Arezzo Bibbiena Cn - I Id. Zerbolo B - 2

Na.poli (a) Caserta Cn 1 - Pesaro e Urbino i Gradala B - I

Id. Marano Cn I - Reggio Emilia ) Cavriam B - 1

Id. Napoli Cn 15 - Id. Gunitieri B l -
Palermo Palazzo Adriano Cn - I Id. Guastalla B - I

Perugia Castiglione del Lago ' o - I Id. Beggio Enlilla O I I

Pesaro e Urbino Urbino FI - 1 Roma Iloma (a) B 4 -

Ragusa Yit.toria La 1 - Terni Terni B 3 -

-
Yenezia S. Michele del Quarlo B 1 -

18 10 Vercelli Casanova Elso B - I
Verona lloverchiara B - I

ROUna Id. Ynleggio B - I
Vitenza Torri di Quartesolo B - I

Aquila Gioia del Marsi O - 1

campobasso Campotasso E 1 ~ 40 10
10. Cerro al Yolturno O 3 -

10. Gildono E I - Tubercolos¿ bovina.

10. Riccia E - 1

Como Bellagio E I - trezzo Monterarchl B 1 -
Frosinone Frosinone O I - nari Corato B I -

Matera Pomarico O I - Id. Gioia del Collo n 1 -

Perugia Foligno O 6 Frosinone Sora B - 1

Id. Norcia O 1 - Pistoia Pistb¡a B - 1

Id. Spoleto O 2 - navenna Cervia 8 - I

Id. Sellano O 1 - Id. Faenza 8 - I

Potenza Potenza O 1 - Vicenza Monteviolo a i

Id. Venosa O 1 -

flieti l'osta O - I

Roma Castel S. Pietro O 1 -

ut. lioina (a) O 6 - Diarrea dei ritelli.
Id. Tolfa O 1 -

Viterbo Canino O 3 - Pisa volterra B - I

Id. Montelinscone O l - Havenna Cervia B - 2

Id. Yiterbo O | 1 - Teramo Mo-funo S. Angelo. , B ---- I

33 3 - 4
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RIEPILOOO
.- Numero
2 delle stalle

. o pascol¡ Numero Numero Numero

infetti delle dei delle

e --

AIALATTIE
Provincie Coniuni lo'calítå

PROVINCIA COMUNE o

o - 9 © T a con casi di malattia

Carboncliio ematico . . . . . . . 30 82 106
Carbonchio sintomatico

. . . . . . 7 0 10
Afta epizootica . . . . . . . . . O 11 16

Influenza del cacallo- Malattie infettive dei suini . . 1 . 34 1 338
Morva...

.........
4 0 ß-

Grosseto . Grosseto - E - I Farcino criptococcico . . . . . . . 6 14 23
I Rabbia.. ........... 7 10 28

nogna............. 10 $1 Š6
Colera det polit. Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre . . . . . , . . . .
3 3 3

Padova - Borgoricco . P 1 - Aborto epizootico . . . . . . . .
14 37 50

Id. Saccolongo ? I - Tubercolosi boviiin
. . . . . . . .

6 8 8
Reggio Emilia Reggio Emilia P I I Diarrea del vitelli

. . . . . . . .
3 3 4

novigo Giacciano con Baruelm -P I - Influenza del cavallo
. . . . . . . .

I
..
I 1

fd. Porto Tolle P l -- Colera dei polli . .
. . . . . . .

5 0 44
Teramo Teramo P - I
Udine Castion di Strada P 12 -

Id. Flaibon P 10 --

Id. Sedogliano P 15 -
B bovina, But bufalina, O ovina, Cap caprina, S suina, E equind

2
P pollame, Cn canina, FI felina.

(a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente.

(94)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTi RAFFAELE, gêTente

Roma - Istituto Poligra11eo dello Stato - G. C.


